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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA
della società DANIELI & C. Officine Meccaniche S.p.A., con 

sede in Buttrio.
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi, il giorno ventotto del mese di ottobre, 
alle ore undici e minuti dodici.

In Buttrio via Nazionale n.41, negli uffici dell'infrascritta 
società.

Avanti a me Lucia Peresson, notaio in Udine, con studio in 
via Morpurgo n. 34, iscritto al Collegio Notarile di Udine,

è presente
- ALESSANDRO BRUSSI, nato a Gorizia il giorno 8 marzo 1961, 

domiciliato per la carica presso la sede della infra indicata 
società, quale vice presidente del consiglio di amministra-

zione della società per azioni:
- DANIELI & C. Officine Meccaniche S.p.A., con sede in But-

trio via Nazionale n. 41, iscritta al registro delle imprese 
di Pordenone - Udine con il codice fiscale ed il numero di 

iscrizione  00167460302,  avente  capitale  sociale  di  Euro 
81.304.566,00, interamente versato.

Il comparente, della cui identità personale io notaio sono 
certo, mi richiede di ricevere il verbale dell'assemblea or-

dinaria  e  straordinaria  della  detta  società,  regolarmente 
convocata per oggi, in questo luogo alle ore undici, in unica 

convocazione, per discutere e deliberare sul seguente
"ORDINE DEL GIORNO

Parte Ordinaria
1. Bilancio d'esercizio della società e presentazione del Bi-

lancio consolidato al 30 giugno 2020. Relazioni del Consiglio 
di amministrazione, del Collegio sindacale e della Società di 

Revisione. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Distribuzio-
ne di un dividendo ordinario.

2. Nomina di un amministratore previa conferma del numero dei 
componenti del consiglio di amministrazione.

3. Approvazione della Sezione I della Relazione sulla politi-
ca in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti: 

"Politica in materia di remunerazione".
4. Voto consultivo sulla Sezione II della Relazione sulla po-

litica in materia di remunerazione e sui compensi corrispo-
sti: "Compensi corrisposti".

5. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni 
proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

6. Distribuzione di un dividendo straordinario, subordinata-
mente  all'esecuzione  della  conversione  obbligatoria  sub  9. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti.
Parte Straordinaria

7. Modifica dello statuto sociale: art. 6 ("Capitale sociale" 
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e rinnovo delle autorizzazioni al consiglio di amministrazio-

ne per aumentare il capitale sociale e per emettere obbliga-
zioni, scadute per compiuto quinquennio) e art. 28 (clausola 

transitoria) per sopravvenute modifiche normative.
8. Eliminazione del valore nominale unitario delle azioni or-

dinarie e di risparmio in circolazione. Conseguenti modifiche 
dello statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

9.  Conversione  obbligatoria  delle  azioni  di  risparmio  in 
azioni ordinarie. Modifica degli articoli 6, 7 e 24 dello 

statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
10. Modifica dell'articolo 7 dello statuto sociale riguardan-

te l'introduzione di un meccanismo di maggiorazione del di-
ritto di voto attribuito alle azioni ordinarie secondo quanto 

previsto e consentito dall'articolo 127-quinquies del Decreto 
Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti.".
In assenza del presidente del consiglio di amministrazione, 

ai sensi dell’art. 12 dello statuto sociale, assume la presi-
denza  il  vice  presidente  del  consiglio  di  amministrazione 

Alessandro  Brussi,  comparente  predetto,  il  quale  prima  di 
procedere all'apertura dei lavori assembleari, dopo aver dato 

il benvenuto ai presenti, ricorda che la società, a causa 
dell'emergenza sanitaria in atto, ha deciso di avvalersi del-

la facoltà, prevista dalla normativa applicabile, di fare in 
modo che l'intervento dei soci in assemblea avvenga esclusi-

vamente tramite il rappresentante designato ex art. 135-unde-
cies TUF senza partecipazione fisica da parte dei soci.

Il presidente constata e chiede darsi atto che:
- l'assemblea è stata regolarmente convocata per oggi, in 

questo luogo alle ore 11,00 in unica convocazione, mediante 
avviso inviato al Sistema di Diffusione delle Informazioni 

Regolamentate (SDIR NIS), pubblicato sul meccanismo di stoc-
caggio autorizzato SDIR & STORAGE www.emarketstorage.com, sul 

sito  internet  della  società  www.danieli.com,  sezione  Inve-
stors, e, in estratto, sul quotidiano Italia Oggi del 25 set-

tembre 2020 ai sensi dell’art. 125-bis del TUF, e successiva 
integrazione inviato al Sistema di Diffusione delle Informa-

zioni Regolamentate (SDIR NIS), pubblicato sul meccanismo di 
stoccaggio autorizzato SDIR & STORAGE www.emarketstorage.com, 

sul sito internet della società www.danieli.com, sezione In-
vestors, e, in estratto, sul quotidiano Italia Oggi del 7 ot-

tobre 2020, per discutere e deliberare sull'ordine del giorno 
sopra riportato;

- che, come da integrazione all'avviso di convocazione sopra 
indicato, in applicazione delle disposizioni in materia di 

svolgimento  della  assemblee  di  società  con  azioni  quotate 
previste dal Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, art. 106 e 

della ulteriore normativa straordinaria in vigore in tema di 
contenimento della diffusione del COVID 19, la partecipazione 

degli azionisti all'odierna assemblea avviene esclusivamente 
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mediante delega al rappresentante designato individuato, ai 

sensi di legge, nello Studio Legale Trevisan & Associati, con 
sede in Milano, viale Majno n. 45, in persona dell'avv. Dario 

Trevisan o in caso di impedimento dei suoi sostituti;
- che è quindi stata preclusa la partecipazione fisica ad 

ogni socio, fatta salva la presenza fisica dei componenti il 
consiglio di amministrazione, il collegio sindacale e di sog-

getti che sono stati ritenuti strettamente necessari per la 
regolare tenuta della riunione;

- che, alla luce della normativa in vigore l'odierna riunione 
si svolge in una sala che è stata approntata con l'obbiettivo 

di consentire il rispetto di tutte le prescrizioni in vigore;
-  non  sono  pervenute  proposte  di  integrazione  dell'elenco 

delle materie da trattare da parte degli azionisti che, anche 
congiuntamente, rappresentino almeno un quarantesimo del ca-

pitale sociale;
- sono state espletate tutte le formalità e le comunicazioni 

di rito per la regolare convocazione dell’odierna assemblea; 
in particolare sono stati espletati, ai sensi della normativa 

vigente,  gli  adempimenti  relativi  all'informativa  verso  il 
pubblico e la Consob; la documentazione relativa all'assem-

blea è stata depositata presso la sede sociale, pubblicata 
sul  meccanismo  di  stoccaggio  autorizzato  SDIR  &  STORAGE 

www.emarketstorage.com, nonché sul sito internet della socie-
tà nei termini di legge;

- il consiglio di amministrazione è rappresentato, oltre che 
dal vice presidente dott. Alessandro Brussi, comparente pre-

detto, il quale è anche dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari, dai consiglieri ing. Giacomo 

Mareschi Danieli, ing. Antonello Mordeglia, e dott. Giulio 
Capocaccia, questi ultimi due collegati in video-conferenza; 

assenti giustificati il presidente ing. Gianpietro Benedetti, 
il vice presidente dott.ssa Camilla Benedetti e le consiglie-

re sig.ra Carla de Colle e prof.ssa Chiara Mio;
- il collegio sindacale è presente nelle persone del presi-

dente dott. Davide Barbieri e dei sindaci effettivi dott. 
Gaetano Terrin e dott.ssa Vincenza Bellettini, tutti collega-

ti in video-conferenza;
- è presente il rappresentante comune degli azionisti di ri-

sparmio dott. Edgardo Fattor;
- che tutti gli intervenuti sono stati identificati e che 

agli stessi è consentito di seguire la discussione e di in-
tervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti po-

sti all'ordine del giorno scambiando, se del caso, documenta-
zione;

- che è consentito al sottoscritto notaio verbalizzante per-
cepire adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;

- sono presenti per necessità operative alcuni dipendenti, e 
vengono dal presidente nominate tre scrutatrici nelle persone 

dell'avv. Anna Poiani, della dott.ssa Simona Macor e della 
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dott.ssa Marica De Carlo;

- a questa adunanza partecipano in proprio o per delega rego-
larmente formata e raccolta agli atti sociali n. 161 (cento-

sessantuno) portatori di n. 30.965.823 (trentamilioninovecen-
tosessantacinquemilaottocentoventitré) azioni ordinarie aventi 

diritto a voto, azioni tutte del valore nominale di Euro 1,00 
cadauna e che pertanto ai fini della costituzione dell'assem-

blea, è rappresentato circa il 75,75% (settantacinque virgola 
settantacinque  per  cento)  del  capitale  sociale  di  Euro 

40.879.533,00 alla data odierna riferito alle azioni ordina-
rie,  il  tutto  come  risulta  dal  foglio  dei  soci  presenti 

all'assemblea che si allega sotto la lettera  "A" al verbale 
notarile di questa assemblea per farne parte integrante;

- è stata effettuata la verifica della rispondenza delle de-
leghe alle norme di legge;

- tutte le azioni presenti o rappresentate sono state deposi-
tate a norma di legge e di statuto con le modalità previste 

dall'avviso di convocazione;
- gli azionisti regolarmente iscritti a libro soci alla data 

odierna sono n. 3.996 (tremilanovecentonovantasei);
- alla data dell'odierna assemblea - in base alle risultanze 

del libro soci, integrate dalle comunicazioni ricevute e da 
altre informazioni a disposizione, la percentuale delle azio-

ni con diritto di voto detenuta da portatori in misura supe-
riore al 3% del capitale sociale sottoscritto, è complessiva-

mente pari al 75,482% (settantacinque virgola quattrocentoot-
tantadue per cento).

I nominativi dei soci e le rispettive percentuali di possesso 
sono le seguenti:

  1. SIND INTERNATIONAL S.P.A. con sede in Milano Via Bigli 
21: n. 27.680.459 azioni ordinarie con diritto di voto pari a 

circa il 67,712% del capitale sociale,
  2. DANIELI & C. Officine Meccaniche S.P.A. con sede in But-

trio (UD) Via Nazionale 41: numero 3.175.817 azioni ordinarie 
pari a circa il 7,77% del capitale sociale, senza ovviamente 

diritto di voto nelle proprie assemblee;
- che la società ha nominato lo Studio Legale Trevisan & As-

sociati, con sede in Milano, viale Majno n. 45 quale rappre-
sentante designato ai sensi dell'art. 135-undecies del TUF, 

rappresentante che è presente nella persona della sostituta 
dott.ssa Raffaella Cortellino collegata in video-conferenza e 

che ha ricevuto n. 161 (centosessantuno) deleghe - non revo-
cate, con relative istruzioni di voto su tutti o alcuni punti 

all'ordine del giorno per complessive n. 30.965.823 (trenta-
milioninovecentosessantacinquemilaottocentoventitré) azioni 

ordinarie;
- che il rappresentante designato ha reso noto di non essere 

portatore di alcun interesse proprio rispetto alle proposte 
di deliberazione sottoposte al voto nel corso dell'odierna 

assemblea e dichiara l'insussistenza di carenze di legittima-
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zione al voto ai sensi di legge e di statuto.

Il presidente, non essendo pervenuta nessuna comunicazione, 
dichiara  che  non  esistono  patti  parasociali  previsti 

dall'art. 122 del D.Lgs. 58/98 o resi altrimenti pubblici.
Dopo aver ciò constatato, il presidente

dichiara
la presente assemblea debitamente costituita in unica adunan-

za  e  valida  per  discutere  e  deliberare  sugli  argomenti 
all'ordine del giorno dei quali inizia la trattazione essendo 

presente oltre la metà delle azioni ordinarie.
Il Presidente dà quindi atto 

- che non è pervenuta alla società alcuna richiesta di inte-
grazione dell'ordine del giorno o proposta di delibera da 

parte degli azionisti titolari di almeno il 2,5% del capitale 
sociale, ai sensi dell'art. 126-bis, primo comma, primo pe-

riodo, del TUF;
- che in data 16 ottobre 2020, è stata pubblicata sul sito 

internet della società, nella sezione dedicata alla presente 
assemblea degli azionisti, la proposta che è stata formulata, 

ai sensi dell'art. 126-bis, primo comma, penultimo periodo, 
del TUF, all'assemblea dal socio di maggioranza SIND INTERNA-

TIONAL S.P.A. con sede in Milano titolare di n. 27.680.459 
azioni ordinarie con diritto di voto pari a circa il 67,712% 

del  capitale  sociale,  relativa  al  punto  6  all'ordine  del 
giorno di parte ordinaria;

- che successivamente non sono intervenute altre proposte;
- che nei giorni precedenti all'assemblea sono pervenute alla 

società domande ai sensi dell'art. 127-ter del TUF; in linea 
con quanto indicato nell'avviso di convocazione, alle suddet-

te domande è stata fornita risposta dalla società in data 26 
ottobre 2020 mediante pubblicazione nella sezione del sito 

internet della società dedicata alla presente assemblea degli 
azionisti.

Il presidente invita me notaio ad allegare al presente verba-
le sotto la lettera "B" la copia del fascicolo contenente le 

risposte alle domande poste ai sensi dell'art. 127-ter del 
TUF.

Il presidente dà altresì atto che non verrà data lettura del-
le relazioni del consiglio di amministrazione su tutti i pun-

ti all'ordine del giorno poiché detta documentazione, oggi in 
discussione, oltre che essere stata depositata presso la sede 

sociale e pubblicata  ai sensi di legge, è stata precedente-
mente inviata a tutti gli azionisti.

Passa quindi alla trattazione degli argomenti di
PARTE ORDINARIA

posti al detto ordine del giorno.
I ARGOMENTO - Bilancio d'esercizio della società e presenta-

zione del Bilancio consolidato al 30 giugno 2020. Relazioni 
del Consiglio di amministrazione, del Collegio sindacale e 

della Società di Revisione. Deliberazioni inerenti e conse-
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guenti. Distribuzione di un dividendo ordinario.

Il presidente innanzitutto invita me notaio ad allegare, in 
unico documento, sotto la lettera "C" al verbale notarile di 

questa assemblea, il bilancio, la Relazione del Consiglio di 
Amministrazione sulla gestione e gli allegati previsti dalla 

normativa civilistica, sia del bilancio d’esercizio, che del 
bilancio  consolidato,  nonché  la  relazione  illustrativa  sul 

punto all’ordine del giorno, omettendone la lettura, poiché 
detta documentazione oggi in discussione, oltre che essere 

stata depositata presso la sede sociale, pubblicata sul mec-
canismo di stoccaggio autorizzato SDIR & STORAGE www.emarke-

tstorage.com e sul sito internet della società www.danieli.-
com, è stata precedentemente inviata a tutti gli azionisti 

che ne hanno fatto richiesta.
Vengono invece forniti, come di consueto, alcuni dati essen-

ziali della gestione e viene letto il giudizio riportato nel-
la relazione della società di revisione sul bilancio civili-

stico, nonché la proposta del consiglio di amministrazione 
all'assemblea degli azionisti sulla distribuzione di un divi-

dendo ordinario.
I ricavi del Gruppo ammontano a Euro 2.673,4 Milioni (Euro 

3.063,6 Milioni nell'esercizio 2018/2019). L'utile netto con-
solidato  ammonta  a  Euro  62,9  Milioni  (Euro  67,0  Milioni 

nell'esercizio 2018/2019).
Per la società il valore della produzione è stato di Euro 

1.101,7  Milioni  (Euro  1.018,9  Milioni  nell'esercizio 
2018/2019); il risultato è stato di una perdita per Euro 2,8 

Milioni  (Euro  0,2  Milioni  di  utile  netto  nell'esercizio 
2018/2019).

Al 30 giugno 2020 il patrimonio netto di gruppo e di terzi si 
porta a Euro 1.936,6 Milioni (Euro 1.899,2 Milioni al 30 giu-

gno 2019), mentre quello della società è di Euro 824 Milioni 
(Euro 839,6 Milioni al 30 giugno 2019).

Sono dati che continuano ad evidenziare la buona remunerati-
vità dei capitali investiti.

Il portafoglio ordini del Gruppo al 30 giugno 2020 era di 
Euro 2.936 Milioni circa (di cui Euro 190 Milioni legati alla 

produzione di acciai speciali) e si mantiene buono e diversi-
ficato in modo omogeneo per linea di prodotto.

Il Gruppo Danieli ha proseguito nel suo piano pluriennale di 
ricerca  e  sviluppo  iniziato  nei  precedenti  esercizi  con 

l’obiettivo  di  fornire  impianti  con  nuove  tecnologie:  nel 
corso dell’esercizio le spese sostenute per lo studio e per 

lo sviluppo di impianti e macchine per commesse innovative è 
stato di circa Euro 200 Milioni.

Il presidente comunica inoltre che le ore ed i corrispettivi 
relativi alle attività di revisione contabile da parte della 

Deloitte S.p.A.  afferenti Danieli & C. Officine Meccaniche 
S.p.A. per l’esercizio chiuso al 30.6.2020 sono:

- revisione contabile del bilancio d’esercizio al 30.6.2020, 
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inclusa l’attività di verifica della regolare tenuta della 

contabilità e della corretta rilevazione dei fatti di gestio-
ne nelle scritture contabili: ore 1.446, corrispettivo Euro 

95.800,
- revisione contabile del bilancio consolidato al 30.6.2020: 

ore 400, corrispettivo Euro 26.000,
- revisione contabile limitata del bilancio consolidato seme-

strale abbreviato al 31.12.2019 ore 480, corrispettivo Euro 
29.200.

Tali corrispettivi non includono le spese associate alla con-
duzione dell’incarico ed il contributo Consob, ove previsto. 

Il presidente dà quindi lettura del giudizio riportato nella 
relazione della società di revisione sul bilancio civilisti-

co, nonché illustra la proposta del consiglio di amministra-
zione sulla distribuzione di un dividendo ordinario, ricor-

dando che l’ammontare del dividendo è calcolato al netto del-
le  azioni  proprie  effettivamente  in  portafoglio  alla  data 

odierna.
Il presidente dott. Alessandro Brussi quindi invita il presi-

dente del collegio sindacale dott. Davide Barbieri a prendere 
la parola.

Il dott. Davide Barbieri dà lettura delle conclusioni della 
relazione  dei  sindaci  sul  bilancio  civilistico,  documento 

predisposto collegialmente con il quale si esprime parere fa-
vorevole all'approvazione del bilancio come formulato ed alla 

distribuzione di un dividendo ordinario proposta.
Esaurito l’intervento del dott. Davide Barbieri il presidente 

pone in votazione l’approvazione del bilancio chiuso al 30 
giugno 2020 con la relativa nota integrativa, la relazione 

sulla gestione, la proposta di distribuzione di un dividendo 
ordinario come proposto dal consiglio di amministrazione.

Lo  Studio  Legale  Trevisan  &  Associati,  in  persona  della 
dott.ssa Raffaella Cortellino, in qualità di rappresentante 

designato, dichiara di non aver ricevuto proposte, dichiara-
zioni, e/o domande per conto degli aventi diritto da se mede-

simo rappresentati in relazione a tale punto all'ordine del 
giorno e comunica le istruzioni di voto ricevute.

Terminate le operazioni di voto il presidente da atto che:
- azioni ordinarie non votanti (in quanto azioni per le quali 

non  sono  state  conferite  istruzioni  di  voto  ai  sensi 
dell'art. 135-undecies, terzo comma, del TUF): nessuno,

- azioni ordinarie votanti n. 30.965.823 (trentamilioninove-
centosessantacinquemilaottocentoventitré),

Favorevoli:  n.  30.957.447  (trentamilioninovecentocinquanta-
settemilaquattrocentoquarantasette) azioni,

Astenuti: n. 8.376 (ottomilatrecentosettantasei) azioni,
Contrari: nessuno,

quali nel dettaglio indicati nel documento infra allegato al 
verbale notarile di questa assemblea.

Il presidente dichiara approvato a maggioranza delle azioni 
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ordinarie votanti il bilancio chiuso al 30 giugno 2020, con 

la relativa nota integrativa, la relazione sulla gestione e 
la proposta di distribuzione di un dividendo ordinario come 

segue:
- dividendo agli azionisti:

   - alle azioni ordinarie (escluso azioni proprie) Euro 
0,1400 lorde per azione,

   - alle azioni di risparmio (escluso azioni proprie) Euro 
0,1607 lorde per azione.

L'ammontare  complessivo  del  dividendo  sarà  prelevato  dalla 
riserva straordinaria, che previamente avrà coperto la perdi-

ta di esercizio di Euro 2.840.888.
Il presidente informa, infine, che, per entrambe le categorie 

di azioni - a seguito dello stacco della cedola n. 42 (qua-
rantadue) che avverrà il 25 (venticinque) novembre 2020 (due-

milaventi)  -  il  dividendo  sarà  posto  in  pagamento  dal  23 
(ventitré) novembre 2020 (duemilaventi), record date 24 (ven-

tiquattro) novembre 2020 (duemilaventi).
II ARGOMENTO -  Nomina di un amministratore previa conferma 

del numero dei componenti del consiglio di amministrazione.
Il presidente innanzitutto invita me notaio ad allegare, sot-

to la lettera "D" al verbale notarile di questa assemblea, la 
relazione del consiglio di amministrazione sulla nomina di un 

amministratore.
Egli ricorda che l'assemblea è chiamata a deliberare in meri-

to alla nomina di un amministratore per integrazione del con-
siglio di amministrazione a seguito di cooptazione.

Ricorda altresì che il consiglio di amministrazione in cari-
ca, costituito da 8 componenti, è stato nominato dall’assem-

blea degli azionisti tenutasi il 26 ottobre 2018, con effica-
cia sino alla data di approvazione del bilancio di esercizio 

al 30 giugno 2021.
A  seguito  delle  dimissioni  del  dott.  Alessandro  Trivillin 

dalla carica di consigliere e dalla funzione di amministrato-
re delegato in data 17 dicembre 2019 per motivi professiona-

li, il consiglio di amministrazione, dopo attenta riflessio-
ne, ha provveduto, in data 24 settembre 2020, a cooptare, con 

deliberazione approvata anche dal collegio sindacale, l’ing. 
Antonello Mordeglia nella carica di amministratore ai sensi 

dell’art. 2386, comma 1, codice civile e dell’art. 15 dello 
statuto sociale.

In virtù delle valutazioni in merito alle caratteristiche, 
conoscenze, esperienze e requisiti propri dell’ing. Antonello 

Mordeglia, già effettuate in sede di cooptazione e di verifi-
ca  dei  requisiti,  il  consiglio  di  amministrazione  propone 

quindi all’assemblea di confermare la nomina del consigliere 
cooptato ing. Antonello Mordeglia quale amministratore della 

società, il cui curriculum vitae, è già stato messo a dispo-
sizione degli azionisti sul sito della società.

A tal riguardo si ricorda che: (i) come previsto dall’art. 
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2386 del codice civile, l’Amministratore nominato per coopta-

zione resta in carica sino alla prima Assemblea della Società 
successiva alla predetta cooptazione, (ii) il numero di ammi-

nistratori previsto dal vigente art. 15 dello Statuto sociale 
è fissato tra un minimo di 5 ad un massimo di 11; (iii) 

l’Assemblea della Società in data 26 ottobre 2018 ha delibe-
rato di nominare un Consiglio di amministrazione formato da 8 

membri; (iv) l’attuale composizione dell’organo amministrati-
vo garantisce già il rispetto dei vincoli previsti dalla leg-

ge e dallo Statuto in materia di equilibrio tra i generi e di 
presenza di un numero adeguato di Amministratori indipenden-

ti.
L’assemblea, pertanto, dovrà procedere alla nomina di un am-

ministratore, che potrà anche consistere nella conferma del 
consigliere già cooptato, il quale resterà in carica sino 

alla scadenza dell’intero consiglio di amministrazione, ovve-
rosia la data dell’assemblea che sarà convocata per approvare 

il bilancio di esercizio al 30 giugno 2021.
Infine,  si  precisa  che  per  la  nomina  dell’amministratore, 

l’assemblea  delibererà  con  la  maggioranza  di  legge,  senza 
l’applicazione della procedura del voto di lista, tenuto an-

che conto della vigente previsione statutaria ex art. 15.
Il presidente propone di passare alla votazione del seguente 

testo di delibera:
"L'assemblea della Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A.,

delibera
- di confermare in 8 (otto) il numero dei compo-

nenti del consiglio di amministrazione;
- di nominare l’amministratore già cooptato ANTO-

NELLO  MORDEGLIA, nato  a  Celle  Ligure  il  giorno  9  gennaio 
1966, domiciliato in Buttrio, via Nazionale n. 41, codice fi-

scale MRD NNL 66A09 C443V, che rimarrà in carica per il re-
stante periodo del mandato in corso e, dunque, sino alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio di 
esercizio al 30 (trenta) giugno 2021 (duemilaventuno).".

Lo  Studio  Legale  Trevisan  &  Associati,  in  persona  della 
dott.ssa Raffaella Cortellino, in qualità di rappresentante 

designato, dichiara di non aver ricevuto proposte, dichiara-
zioni, e/o domande per conto degli aventi diritto da se mede-

simo rappresentati in relazione a tale punto all'ordine del 
giorno e comunica le istruzioni di voto ricevute.

Terminate le operazioni di voto il presidente da atto che:
- azioni ordinarie non votanti (in quanto azioni per le quali 

non  sono  state  conferite  istruzioni  di  voto  ai  sensi 
dell'art. 135-undecies, terzo comma, del TUF): n. 1.009.311 

(unmilionenovemilatrecentoundici), 
- azioni ordinarie votanti n. 29.956.512 (ventinovemilionino-

vecentocinquantaseimilacinquecentododici),
Favorevoli:  n.  29.243.667  (ventinovemilioniduecentoquaranta-

tremilaseicentosessantasette) azioni,
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Astenuti: nessuno,

Contrari:  n.  712.845  (settecentododicimilaottocentoquaranta-
cinque) azioni,

quali nel dettaglio indicati nel documento infra allegato al 
verbale notarile di questa assemblea.

La proposta è approvata a maggioranza delle azioni ordinarie 
votanti.

III ARGOMENTO - Approvazione della Sezione I della Relazione 
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi 

corrisposti: "Politica in materia di remunerazione" e
IV ARGOMENTO - Voto consultivo sulla Sezione II della Rela-

zione sulla politica in materia di remunerazione s sui com-
pensi corrisposti: "Compensi corrisposti".

Il presidente, passando all'illustrazione congiunta del terzo 
e quarto punto, con il consenso dei presenti, ricorda che 

l'assemblea odierna è chiamata a deliberare in merito alla 
Relazione  sulla  Remunerazione  di  cui  all'art.  123-ter del 

D.Lgs 58/98, approvata dal consiglio di amministrazione del 
24 settembre 2020, e messa a disposizione del pubblico con le 

modalità indicate dall'art. 84-quater, comma 1, del Regola-
mento Emittenti Consob.

La relazione è articolata in due sezioni:
la  Sezione I, sottoposta al voto vincolante dell’assemblea 

dei soci ai sensi dell’art. 123-bis, comma 3-ter del TUF, il-
lustra la politica in Danieli in materia di remunerazione dei 

componenti il Consiglio di Amministrazione, dei dirigenti con 
responsabilità  strategiche  e  dei  componenti  dell’organo  di 

controllo, fermo restando quanto previsto dall’art. 2402 del 
codice civile, nonché le procedure utilizzate per l’adozione 

e l’attuazione di tale politica;
la  Sezione II,  sottoposta, invece, annualmente al voto con-

sultivo e non vincolante dell’assemblea dei soci, ai sensi 
dell’art. 123-ter, comma 6 del TUF, si presenta in due parti: 

la prima, dove sono descritte le singole voci che concorrono 
a  formare  i  compensi  corrisposti  nell’esercizio  a  ciascun 

componente gli organi di amministrazione e di controllo ed ai 
dirigenti con responsabilità strategiche, evidenziandone la 

coerenza con la politica adottata in proposito dalla società 
e dalle società controllate; la seconda parte, che riporta 

analiticamente i compensi corrisposti agli stessi soggetti, a 
qualsiasi titolo e in qualsiasi forma, dalla società e dalle 

sue  controllate  e  collegate  nell’esercizio  di  riferimento 
(2019/2020).

Riprende la parola il presidente il quale invita me notaio ad 
allegare, sotto la lettera "E" al verbale notarile di questa 

assemblea, la relazione del consiglio di amministrazione sul-
la politica in materia di remunerazione e sui compensi corri-

sposti.
Il presidente propone di passare alla votazione, relativamen-

te al terzo punto all'ordine del giorno, del seguente testo 
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di delibera:

"L'assemblea della Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A.,
- esaminata la prima sezione della relazione sulla politica 

in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti (eser-
cizio 2019/2020) predisposta ai sensi dell'art. 123-ter del 

D.Lgs 58/1998,
delibera

- di approvare la prima sezione della relazione 
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi 

corrisposti (Esercizio 2019/2020).”.
Si mette quindi ai voti il testo di delibera suddetto.

Lo  Studio  Legale  Trevisan  &  Associati,  in  persona  della 
dott.ssa Raffaella Cortellino, in qualità di rappresentante 

designato, dichiara di non aver ricevuto proposte, dichiara-
zioni, e/o domande per conto degli aventi diritto da se mede-

simo rappresentati in relazione a tale punto all'ordine del 
giorno e comunica le istruzioni di voto ricevute.

Terminate le operazioni di voto il presidente da atto che:
- azioni ordinarie non votanti (in quanto azioni per le quali 

non  sono  state  conferite  istruzioni  di  voto  ai  sensi 
dell'art. 135-undecies, terzo comma, del TUF): n. 1.009.357 

(unmilionenovemilatrecentocinquantasette),
- azioni ordinarie votanti: n. 29.956.466 (ventinovemilioni-

novecentocinquantaseimilaquattrocentosessantasei),
Favorevoli: n. 29.333.043 (ventinovemilionitrecentotrentatre-

milaquarantatré) azioni,
Astenuti: nessuno,

Contrari:  n.  623.423  (seicentoventitremilaquattrocentoventi-
tré) azioni,

quali nel dettaglio indicati nel documento infra allegato al 
verbale notarile di questa assemblea.

La proposta è approvata a maggioranza delle azioni ordinarie 
votanti.

Il presidente propone quindi di passare alla votazione, rela-
tivamente al quarto punto all'ordine del giorno, del seguente 

testo di delibera:
"L'assemblea della Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A.,

- esaminata la seconda sezione della relazione sulla politica 
in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti (eser-

cizio 2019/2020) predisposta ai sensi dell'art. 123-ter del 
D.Lgs 58/1998,

delibera
-  di  esprimere  parere  favorevole  in  relazione 

alla seconda sezione della relazione sulla politica in mate-
ria di remunerazione e sui compensi corrisposti (Esercizio 

2019/2020).”.
Si mette quindi ai voti il testo di delibera suddetto.

Lo  Studio  Legale  Trevisan  &  Associati,  in  persona  della 
dott.ssa Raffaella Cortellino, in qualità di rappresentante 

designato, dichiara di non aver ricevuto proposte, dichiara-
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zioni, e/o domande per conto degli aventi diritto da se mede-

simo rappresentati in relazione a tale punto all'ordine del 
giorno e comunica le istruzioni di voto ricevute.

Terminate le operazioni di voto il presidente da atto che:
- azioni ordinarie non votanti (in quanto azioni per le quali 

non  sono  state  conferite  istruzioni  di  voto  ai  sensi 
dell'art. 135-undecies, terzo comma, del TUF): n. 1.009.357 

(unmilionenovemilatrecentocinquantasette),
- azioni ordinarie votanti: n.  29.956.466 (ventinovemilioni-

novecentocinquantaseimilaquattrocentosessantasei),
Favorevoli: n. 29.109.931 (ventinovemilionicentonovemilanove-

centotrentuno) azioni,
Astenuti: nessuno,

Contrari:  n.  846.535  (ottocentoquarantaseimilacinquecento-
trentacinque) azioni,

quali nel dettaglio indicati nel documento infra allegato al 
verbale notarile di questa assemblea.

La proposta è approvata a maggioranza delle azioni ordinarie 
votanti.

V ARGOMENTO - Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione 
di azioni proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

L’assemblea è chiamata a decidere sul rinnovo dell'autorizza-
zione alla società per l'acquisto e la disposizione di azioni 

proprie.
Il presidente fa presente che la richiesta di autorizzazione 

all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie è motiva-
ta,  primariamente,  dall’esigenza  di  mettere  a  disposizione 

della società un magazzino titoli in relazione a potenziali 
operazioni straordinarie.

Precisa, inoltre, che l’autorizzazione alla disposizione di 
azioni proprie è richiesta in relazione, oltre che alle azio-

ni tempo per tempo acquisite in virtù di autorizzazioni as-
sembleari all’acquisto, anche alle azioni proprie che la so-

cietà  potrebbe  eventualmente  acquistare  per  effetto 
dell’esercizio del diritto di recesso originato in capo agli 

azionisti  di  risparmio  dall’approvazione  della  proposta  di 
conversione obbligatoria delle azioni di risparmio, in appro-

vazione al nono punto all'ordine del giorno dell'odierna as-
semblea.

Il presidente innanzitutto invita me notaio ad allegare, sot-
to la lettera "F" al verbale notarile di questa assemblea, la 

relazione del consiglio di amministrazione sull'autorizzazio-
ne all'acquisto e alla disposizione di azioni proprie.

Il presidente propone di passare alla votazione del seguente 
testo di delibera:

"L'assemblea della Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A., 
delibera

- di autorizzare il consiglio di amministrazione 
ad effettuare acquisti ed atti di disposizione di azioni pro-

prie, in una o più volte, con le modalità di seguito indica-
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te:

(i)  il numero massimo di azioni Danieli acquistate non dovrà 
eccedere, al valore nominale, la quinta parte del capitale 

sociale, tenuto anche conto delle azioni in portafoglio e 
delle azioni possedute da società controllate;

(ii) l’acquisto delle azioni proprie dovrà essere effettuato 
nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponi-

bili risultanti dall’ultimo Bilancio;
(iii) il corrispettivo minimo e massimo di acquisto corri-

sponderà ad un prezzo unitario compreso tra il +20% ed il –
20% rispetto al prezzo ufficiale di borsa del giorno prece-

dente a quello in cui sarà effettuata l’operazione;
(iv) le azioni acquistate con le modalità di cui sopra e le 

azioni attualmente in portafoglio (nonché le azioni proprie 
eventualmente acquistate per effetto dell’esercizio del di-

ritto di recesso originato in capo agli azionisti di rispar-
mio dall’approvazione della proposta di conversione obbliga-

toria delle azioni di risparmio – cfr. anche il punto nove 
all’ordine del giorno) potranno essere oggetto di atti di di-

sposizione per un corrispettivo – ovvero per una valorizza-
zione – non inferiore al valore e/o al prezzo ufficiale di 

Borsa dei titoli al momento in cui è effettuata l’operazione;
(v)  l’autorizzazione  all’acquisto  e  alla  disposizione  di 

azioni proprie avrà validità fino all’assemblea di approva-
zione del bilancio al 30.6.2021; nel caso in cui il detto bi-

lancio  non  venisse  approvato  entro  18  mesi  dalla  data 
dell’assemblea  di  approvazione  del  bilancio  al  30.6.2020, 

l’autorizzazione  avrà  validità  fino  a  18  mesi  dalla  data 
dell’assemblea di approvazione del bilancio al 30.6.2020;

(vi) salvo situazioni particolari, in relazione ad esempio al 
compimento di operazioni straordinarie, acquisti e atti di 

disposizione saranno effettuati sui mercati regolamentati con 
le modalità previste dall’art. 144-bis, punto 1, lett. b), 

del  Regolamento  Emittenti  Consob,  previa  deliberazione  del 
Consiglio di Amministrazione e nei limiti consentiti dalla 

disciplina pro-tempore vigente.".
Si mette quindi ai voti il testo di delibera suddetto.

Lo  Studio  Legale  Trevisan  &  Associati,  in  persona  della 
dott.ssa Raffaella Cortellino, in qualità di rappresentante 

designato, dichiara di non aver ricevuto proposte, dichiara-
zioni, e/o domande per conto degli aventi diritto da se mede-

simo rappresentati in relazione a tale punto all'ordine del 
giorno e comunica le istruzioni di voto ricevute.

Terminate le operazioni di voto il presidente da atto che:
- azioni ordinarie non votanti (in quanto azioni per le quali 

non  sono  state  conferite  istruzioni  di  voto  ai  sensi 
dell'art. 135-undecies, terzo comma, del TUF): nessuno,

- azioni ordinarie votanti: n. 30.965.823 (trentamilioninove-
centosessantacinquemilaottocentoventitré),

Favorevoli:  n.  30.569.842  (trentamilionicinquecentosessanta-
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novemilaottocentoquarantadue) azioni,

Astenuti: n. 522 (cinquecentoventidue)azioni,
Contrari:  n.  395.459  (trecentonovantacinquemilaquattrocento-

cinquantanove) azioni,
quali nel dettaglio indicati nel documento infra allegato al 

verbale notarile di questa assemblea.
La proposta è approvata a maggioranza delle azioni ordinarie 

votanti.
VI ARGOMENTO -  Distribuzione di un dividendo straordinario, 

subordinatamente all'esecuzione della conversione obbligato-
ria sub 9. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

L’assemblea è chiamata a decidere sulla distribuzione di un 
dividendo straordinario, a valere su riserve disponibili del-

la società, che si colloca nel quadro di una più ampia opera-
zione proposta agli azionisti ordinari e di risparmio, la 

quale  contempla  primariamente  la  conversione  obbligatoria 
delle azioni di risparmio in azioni ordinarie (cfr. anche il 

punto 9 all’ordine del giorno).
Con riferimento al presente argomento, il presidente comunica 

che la proposta, ai sensi dell'art. 126-bis, primo comma, pe-
nultimo periodo, del TUF, del consiglio di amministrazione in 

merito al detto punto è stata ritirata in considerazione del-
la proposta pervenuta in data 16 ottobre 2020 dall'azionista 

di maggioranza SIND INTERNATIONAL S.P.A., con sede in Milano, 
titolare di n. 27.680.459 azioni ordinarie con diritto di 

voto pari a circa il 67,712% del capitale sociale.
La  proposta  del  socio  di  maggioranza  SIND  INTERNATIONAL 

S.P.A. prevede che il dividendo di Euro 1,20 sia distribuito 
subordinatamente,  e  successivamente,  a  (i)  l'approvazione 

della  conversione  obbligatoria  da  parte,  oltre  che 
dall’assemblea dei soci titolari di azioni ordinarie, anche 

dall’assemblea speciale degli azionisti di risparmio; (ii) la 
circostanza che il complessivo valore di liquidazione delle 

azioni di risparmio per le quali sarà esercitato il diritto 
di recesso ai sensi dell'art. 2437, comma 1) lett g) del co-

dice civile, da parte di azionisti di risparmio che non ab-
biano concorso all'approvazione della conversione obbligato-

ria nella relativa assemblea speciale, non superi l'importo 
di Euro 20.000.000 (ventimilioni).

Secondo la proposta di Sind, il dividendo straordinario va 
pagato in ogni caso prima dell'esecuzione della conversione 

delle azioni di risparmio in azioni ordinarie, di talché ven-
ga garantito a ciascun azionista di risparmio di ricevere il 

dividendo straordinario di Euro 1,20 per ogni azione di ri-
sparmio detenuta al pari degli azionisti ordinari.

Pertanto  l'importo  complessivo  del  dividendo  straordinario 
viene incrementato ad Euro 89.277.588 (ottantanovemilionidue-

centosettantasettemilacinquecentoottantotto).
Il presidente  invita quindi me notaio ad allegare, sotto la 

lettera "G" al verbale notarile di questa assemblea, la pro-
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posta dell'azionista di maggioranza SIND INTERNATIONAL S.P.A. 

sulla distribuzione di un dividendo straordinario omettendone 
la lettura  in quanto già pubblicato nei termini di legge, 

preventivamente inviato a tutti gli azionisti che ne hanno 
fatto richiesta.

La proposta di distribuzione del dividendo straordinario tie-
ne conto dell’ammontare delle riserve disponibili della so-

cietà e - in generale - della struttura finanziaria, nonché 
dell’assenza di specifici impieghi previsti per tali riserve 

nel breve e medio termine e, infine, della possibilità che 
tale distribuzione possa assumere una valenza premiante per 

tutti gli azionisti - tanto quelli ordinari che quelli privi-
legiati.

Il presidente, a nome dell'intero consiglio di amministrazio-
ne, conferma che l'attuale consistenza e disponibilità della 

riserva  straordinaria  ammonta  ad  Euro  774.423  (migliaia), 
mentre l'attuale consistenza della riserva legale ammonta ad 

Euro 18.576 (migliaia) e quindi ampiamente superiore al quin-
to del capitale sociale.

Pende la parola il presidente del collegio sindacale, il qua-
le a nome dell'intero collegio sindacale, conferma l’attesta-

zione del consiglio di amministrazione sopra riportata.
Il presidente propone innanzitutto di passare alla votazione 

del  seguente  testo  di  delibera  proposto  dall'azionista  di 
maggioranza SIND INTERNATIONAL S.P.A.:

"L'assemblea della Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A.,
- visto il progetto di bilancio di esercizio di Danieli & C. 

Officine Meccaniche S.p.A. al 30 giugno 2020, testè approvato 
dell’odierna assemblea ordinaria della Società;

- vista la relazione sulla gestione relativa al bilancio di 
esercizio;

-  tenuto  conto  dell’operazione  di  conversione  obbligatoria 
delle  azioni  di  risparmio  in  azioni  ordinarie  proposta 

all’odierna  assemblea  in  sede  straordinaria,  nonché  preso 
atto delle relative condizioni, e della relazione illustrati-

va predisposta dal Consiglio di amministrazione di Danieli & 
C. S.p.A. sul punto 9 all’ordine del giorno;

- preso atto dell’attestazione del Consiglio di amministra-
zione in merito alla attuale consistenza ed alla disponibili-

tà della riserva straordinaria, pari ad Euro 774.423 (miglia-
ia), nonché in merito alla attuale consistenza della riserva 

legale, pari ad Euro 18.576 (migliaia) e quindi ampiamente 
superiore al quinto del capitale sociale;

- preso atto che il collegio sindacale conferma l’attestazio-
ne del consiglio di amministrazione sopra riportata,

delibera
1) la distribuzione di un dividendo straordina-

rio, pari ad Euro 1,20 (uno virgola venti) per ciascuna azio-
ne ordinaria e di risparmio, mediante utilizzo della riserva 

straordinaria risultante dal bilancio di esercizio della so-
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cietà al 30 giugno 2020, per complessivi Euro 89.277.588,00 

(ottantanovemilioniduecentosettantasettemilacinquecentoottan-
totto virgola zero zero), a condizione che (i) sia approvata 

la  conversione  obbligatoria  delle  azioni  di  risparmio  in 
azioni  ordinarie  di  cui  al  punto  9  all’ordine  del  giorno 

dell’odierna assemblea, nonché che tale conversione sia ap-
provata dall'assemblea speciale degli azionisti di risparmio 

ai sensi di legge, (ii) che il complessivo valore di liquida-
zione delle azioni di risparmio per le quali sarà esercitato 

il diritto di recesso ai sensi dell'art. 2437, comma 1) lett. 
g) del codice civile, da parte di azionisti di risparmio che 

non abbiano concorso all'approvazione della conversione ob-
bligatoria  nella  relativa  assemblea  speciale,  non  superi 

l'importo di Euro 20.000.000 (ventimilioni)  con la precisa-
zione che il pagamento del dividendo straordinario, previo 

stacco della cedola n. 43, sarà effettuato prima dell’esecu-
zione di suddetta conversione obbligatoria, in data da defi-

nirsi con Borsa Italiana S.p.A. e che sarà comunicata al pub-
blico nei termini e secondo le modalità di legge;

2) di conferire al presidente e ai vice presiden-
ti, in via disgiunta e con facoltà di subdelega, tutti i ne-

cessari poteri, incluso, a mero titolo esemplificativo, il 
potere di fissare, d’intesa con le Autorità competenti, la 

data di pagamento del dividendo straordinario di cui al pre-
cedente punto 1, affinché ciascuno di essi possa dare esecu-

zione alle deliberazioni di cui ai precedenti punti 1 e 2”.".
Si mette quindi ai voti il testo di delibera suddetto.

Lo  Studio  Legale  Trevisan  &  Associati,  in  persona  della 
dott.ssa Raffaella Cortellino, in qualità di rappresentante 

designato, dichiara di non aver ricevuto proposte, dichiara-
zioni, e/o domande per conto degli aventi diritto da se mede-

simo rappresentati in relazione a tale punto all'ordine del 
giorno e comunica le istruzioni di voto ricevute.

Terminate le operazioni di voto il presidente da atto che:
- azioni ordinarie non votanti (in quanto azioni per le quali 

non  sono  state  conferite  istruzioni  di  voto  ai  sensi 
dell'art. 135-undecies, terzo comma, del TUF): nessuno,

- azioni ordinarie votanti: n. 30.965.823 (trentamilioninove-
centosessantacinquemilaottocentoventitré) azioni,

Favorevoli: n. 30.624.185 (trentamilioniseicentoventiquattro-
milacentoottantacinque) azioni,

Astenuti: nessuno,
Contrari:  n.  341.638  (trecentoquarantunomilaseicentotrentot-

to) azioni,
quali nel dettaglio indicati nel documento infra allegato al 

verbale notarile di questa assemblea.
La proposta è approvata a maggioranza delle azioni ordinarie 

votanti.
Null'altro essendo da deliberare sugli argomenti di parte or-

dinaria, l'assemblea prosegue con la trattazione degli argo-
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menti di

PARTE STRAORDINARIA
posti al detto ordine del giorno.

VII ARGOMENTO - Modifica dello statuto sociale: art. 6 ("Ca-
pitale sociale" e rinnovo delle autorizzazioni al consiglio 

di amministrazione per aumentare il capitale sociale e per 
emettere  obbligazioni,  scadute  per  compiuto  quinquennio)  e 

art.  28  (clausola  transitoria)  per  sopravvenute  modifiche 
normative.

Il Presidente sottopone preliminarmente all'attenzione degli 
intervenuti la relazione illustrativa degli amministratori in 

relazione alle modifiche statutarie agli artt. 6 e 28 propo-
ste all'odierna assemblea, quale risulta dal documento che in 

copia si allega sotto la lettera "H" al verbale notarile di 
questa assemblea, contenente il testo raffrontato degli arti-

coli dello statuto sociale nel quale sono evidenziate tutte 
le modifiche proposte, modifiche riguardanti:

a) al secondo comma dell'art. 6 dello statuto sociale 
il conferimento di deleghe al consiglio di amministrazione ai 

sensi degli articoli 2443 et 2420 ter, codice civile, per au-
mentare il capitale sociale fino ad un massimo di complessivi 

Euro 100.000.000,00 (centomilioni virgola zero zero) ed emet-
tere obbligazioni anche convertibili per un importo massimo 

di  Euro  150.000.000,00  (centocinquantamilioni  virgola  zero 
zero); tali autorizzazioni, sono state già utilizzate in pas-

sato per consentire alla società di cogliere tempestivamente 
eventuali favorevoli opportunità sul mercato. Il presidente 

fa presente che la precedente delega ad aumentare il capitale 
sociale e ad emettere obbligazioni convertibili conferita al 

consiglio di amministrazione con delibera 28 ottobre 2014 mio 
rep. 24768 racc. 10823, ivi registrato il 6 novembre 2014 al 

n. 12561 serie 1T, è scaduta e si rende opportuna l'adozione 
di un nuovo conferimento di tali deleghe previste dagli arti-

coli 2443 e 2420-ter, codice civile, per un periodo di cinque 
anni a decorrere dalla data della presente assemblea,

b) al primo comma dell'art. 28 dello statuto sociale 
l'adeguamento alle disposizioni introdotte dalla Legge 27 di-

cembre 2019 n. 160 in materia di equilibrio tra i generi ne-
gli organi delle società quotate, normativa che prevede  una 

diversa quota riservata al genere meno rappresentato pari ad 
“almeno due quinti”, criterio che si applica “a decorrere dal 

primo  rinnovo  degli  organi  di  amministrazione  e  controllo 
delle  società  quotate  in  mercati  regolamentati  successivo 

alla data di entrata in vigore della presente legge”, avvenu-
ta il 1 gennaio 2020 e quindi per la nostra società a partire 

dal rinnovo degli organi sociali che avrà luogo in occasione 
dell’Assemblea ordinaria degli azionisti che approverà il bi-

lancio nel 2021.
Il presidente del collegio sindacale dott. Davide Barbieri, 

anche  a  nome  dell'intero  collegio  sindacale,  dichiara  che 
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l'attuale capitale di Euro 81.304.566,00 è stato a suo tempo 

interamente versato e che nessun ostacolo giuridico si oppone 
all'adozione della sopra proposta deliberazione di conferi-

mento di delega al consiglio di amministrazione per aumentare 
il capitale sociale ed emettere obbligazioni anche converti-

bili.
Il presidente mette quindi ai voti la seguente proposta di 

delibera:
"L'assemblea della "DANIELI & C. Officine Meccaniche S.p.A." 

delibera
- di attribuire al consiglio di amministrazione 

le deleghe previste dagli artt.2443 e 2420-ter, codice civi-
le, e precisamente di attribuire al consiglio di amministra-

zione:
  a) la facoltà di aumentare il capitale sociale, in una o 

più volte, ai sensi dell'art. 2443, codice civile, entro il 
termine massimo di cinque anni dalla deliberazione, per un 

importo massimo complessivo di Euro 100.000.000,00 (centomi-
lioni virgola zero zero) mediante emissione di azioni ordina-

rie e/o di risparmio n.c., da assegnare gratuitamente agli 
aventi diritto e/o da offrire in opzione a pagamento, stabi-

lendo in tal caso, di volta in volta, la categoria delle 
azioni da emettere, caratteristiche, prezzo di emissione del-

le  azioni  stesse,  data  di  godimento,  eventuale  contributo 
spese, eventuale destinazione dell'aumento del capitale so-

ciale  a  servizio  della  conversione  di  obbligazioni  emesse 
(anche da terzi, sia in Italia che all'estero), con facoltà 

di riservare nei limiti di legge parte delle emittende azioni 
ad amministratori ed a dipendenti della società e/o di sue 

controllate;
  b) la facoltà di emettere, ai sensi dell'art. 2420-ter, co-

dice civile, in una o più volte, entro il termine massimo di 
cinque anni dalla deliberazione, per un importo massimo di 

Euro  150.000.000,00  (centocinquantamilioni  virgola  zero 
zero), obbligazioni, anche convertibili e/o con diritti (war-

rant) di sottoscrizione e acquisto, in Euro e/o valuta stra-
niera, ove consentito, di volta in volta, nei limiti di legge 

e con i necessari aumenti del capitale sociale a servizio dei 
prestiti;

- di modificare conseguentemente il secondo comma 
dell'art. 6 dello statuto sociale, sostituendone il relativo 

testo con il seguente:
"Al  consiglio  di  amministrazione,  con  delibera  assembleare 

del 28 ottobre 2020 è stata inoltre attribuita:
a) la facoltà di aumentare il capitale sociale, in una o più 

volte, ai sensi dell’art. 2443, c.c., entro il termine massi-
mo di cinque anni dalla deliberazione, per un importo massimo 

complessivo di Euro 100.000.000 (centomilioni) mediante emis-
sione di azioni ordinarie e/o di risparmio n.c., da assegnare 

gratuitamente agli aventi diritto e/o da offrire in opzione a 
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pagamento, stabilendo in tal caso, di volta in volta, catego-

ria  delle  azioni  da  emettere,  caratteristiche,  prezzo  di 
emissione delle azioni stesse, data di godimento, eventuale 

contributo spese, eventuale destinazione dell’aumento del ca-
pitale sociale a servizio della conversione di obbligazioni 

emesse, con facoltà di riservare nei limiti di legge  parte 
delle emittende azioni ad amministratori ed a dipendenti del-

la società e/o di sue controllate;
b) la facoltà di emettere, ai sensi dell’art. 2420-ter, c.c., 

in una o più volte, entro il termine massimo di cinque anni 
dalla  deliberazione,  per  un  importo  massimo  di  Euro 

150.000.000 (centocinquantamilioni), obbligazioni, anche con-
vertibili e/o con diritti (warrant) di sottoscrizione e ac-

quisto, in Euro e/o valuta straniera, ove consentito, di vol-
ta in volta, nei limiti di legge e con i necessari aumenti 

del capitale sociale a servizio dei prestiti.", fermo il re-
sto dell'articolo;

- di adeguare lo statuto sociale alle disposizio-
ni introdotte dalla Legge 27 dicembre 2019 n. 160 in materia 

di equilibrio tra i generi negli organi delle società quota-
te;

     - di modificare conseguentemente il primo comma 
dell'art. 28 dello statuto sociale, sostituendone il relativo 

testo con il seguente:
"ART.28) Le disposizioni degli artt. 15 e 22 finalizzate a 

garantire il rispetto della normativa vigente in materia di 
equilibrio tra i generi trovano applicazione per i primi sei 

mandati consecutivi del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale successivi al 1 gennaio 2020." fermo il 

resto dell'articolo;
- di conferire al Presidente del Consiglio di am-

ministrazione e ai Vice-Presidenti, in via disgiunta tra loro 
e con facoltà di sub-delega, ogni e più ampio potere per por-

re in essere tutto quanto occorra per la completa esecuzione 
delle deliberazioni di cui sopra, incluso, a titolo esempli-

ficativo ma non esaustivo, il potere di procedere con il de-
posito e l’iscrizione presso il competente Registro delle Im-

prese dello Statuto sociale aggiornato con le modifiche sta-
tutarie approvate.”.

Si mette quindi ai voti il testo di delibera suddetto.
Lo  Studio  Legale  Trevisan  &  Associati,  in  persona  della 

dott.ssa Raffaella Cortellino, in qualità di rappresentante 
designato, dichiara di non aver ricevuto proposte, dichiara-

zioni, e/o domande per conto degli aventi diritto da se mede-
simo rappresentati in relazione a tale punto all'ordine del 

giorno e comunica le istruzioni di voto ricevute.
Terminate le operazioni di voto il presidente da atto che:

- azioni ordinarie non votanti (in quanto azioni per le quali 
non  sono  state  conferite  istruzioni  di  voto  ai  sensi 

dell'art. 135-undecies, terzo comma, del TUF): nessuno, 
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- azioni ordinarie votanti: n. 30.965.823 (trentamilioninove-

centosessantacinquemilaottocentoventitré),
Favorevoli:  n.  30.110.945  (trentamilionicentodiecimilanove-

centoquarantacinque) azioni,
Astenuti: nessuno,

Contrari: n. 854.878 (ottocentocinquantaquattromilaottocento-
settantotto) azioni,

quali nel dettaglio indicati nel documento infra allegato al 
verbale notarile di questa assemblea.

La proposta è approvata a maggioranza di almeno due terzi del 
capitale sociale votante rappresentato in assemblea.

VIII ARGOMENTO - Eliminazione del valore nominale unitario 
delle azioni ordinarie e di risparmio in circolazione. Conse-

guenti modifiche dello statuto sociale. Deliberazioni ineren-
ti e conseguenti.

L’assemblea è chiamata a decidere sulla proposta di procedere 
all’eliminazione del valore nominale espresso delle azioni di 

risparmio e ordinarie della società, attualmente pari ad Euro 
1,00 (uno virgola zero zero).

Il presidente innanzitutto invita me notaio ad allegare, sot-
to la lettera "I" al verbale notarile di questa assemblea, la 

relazione del consiglio di amministrazione sull'eliminazione 
del valore nominale unitario delle azioni ordinarie e di ri-

sparmio in circolazione.
Il presidente  precisa che la possibilità di emettere azioni 

prive  del  valore  nominale  è  espressamente  prevista  dagli 
artt. 2328 e 2346, codice civile.

L’eliminazione del valore nominale espresso rappresenta uno 
strumento di flessibilità e di semplificazione amministrati-

va, che può rivelarsi utile, tra l’altro, in caso di opera-
zioni sul capitale o sulle azioni, in quanto vengono elimina-

ti i problemi connessi alla presenza del valore nominale fis-
sato  in  una  cifra  predeterminata.  Tale  flessibilità  è  di 

grande interesse per la società, specie in periodi di forte 
volatilità dei prezzi di borsa.

In caso di eliminazione dell’indicazione del valore nominale 
La  partecipazione  al  capitale  del  singolo  azionista  sarà 

espressa in una percentuale rispetto al numero complessivo di 
azioni emesse e non tramite una cifra monetaria. Si tratterà 

comunque di azioni per cui, pur non essendovi più un valore 
nominale espresso, sarà in ogni caso possibile individuare 

una  “parità  contabile”  rapportando  l’ammontare  complessivo 
del capitale nominale al numero totale delle azioni emesse 

(cd. “valore contabile implicito dell’azione”).
Si precisa che gli artt. 7 e 24 dello statuto sociale, nella 

loro attuale versione, individuano il valore nominale unita-
rio quale parametro nella ripartizione degli utili e nel rim-

borso del capitale a favore delle azioni di risparmio, preve-
dendo che il privilegio sia determinato in una certa misura 

percentuale del valore nominale. In conseguenza dell’elimina-
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zione del riferimento al valore nominale unitario, si propone 

di sostituire l’attuale riferimento a detto valore con il ri-
ferimento al “valore contabile implicito dell’azione”.

Il presidente mette quindi ai voti la seguente proposta di 
delibera:

"L'assemblea della "DANIELI & C. Officine Meccaniche S.p.A.",
- vista la relazione del consiglio di amministrazione e la 

proposta ivi formulata,
delibera

1) di eliminare l’indicazione del valore nominale 
delle azioni ordinarie e di risparmio ai sensi degli artt. 

2328 e 2346, codice civile;
2) di sostituire i riferimenti al valore nominale 

delle azioni contenuti negli artt. 7 e 24 dello statuto so-
ciale  con  i  riferimenti  al  valore  contabile  implicito 

dell’azione;
3) di adeguare alla eliminazione dell’indicazione 

del valore nominale delle azioni le disposizioni, contenute 
nell’art. 7 dello statuto sociale, relative al diritto degli 

azionisti di risparmio ad essere postergati nella partecipa-
zione alle perdite;

4) di modificare, in conseguenza di quanto sopra, 
gli artt. 6 (primo comma), 7 (quarto comma), 24 (primo e se-

condo comma) e 26 dello statuto sociale come segue:
- Articolo 6 – primo comma:

"ART.6) Il capitale sociale è di Euro 81.304.566 (ottantuno-
milioni-trecentoquattromilacinquecentosessantasei)  diviso in 

numero 81.304.566 (ottantunomilionitrecentoquattromilacinque-
centosessantasei) azioni prive di indicazione del valore no-

minale e precisamente in numero 40.879.533 azioni ordinarie e 
numero  40.425.033  azioni  di  risparmio  non  convertibili.", 

fermo il resto dell'articolo;
- Articolo 7 - quarto comma:

"Le azioni di risparmio sono privilegiate nella ripartizione 
degli utili e nel rimborso del capitale e precisamente:

1) sugli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente ap-
provato, dedotta la quota a riserva legale, verrà innanzitut-

to assegnato alle azioni di risparmio una quota fino a con-
correnza del 5,16% del valore contabile implicito dell’azio-

ne;
2) gli utili che residuano dopo l'assegnazione al fondo di 

riserva ed alle azioni di risparmio del detto dividendo pri-
vilegiato, di cui l'assemblea abbia deliberato la distribu-

zione, sono ripartiti tra tutte le azioni in modo che alle 
azioni di risparmio spetti un dividendo complessivo maggiora-

to rispetto a quello delle azioni ordinarie in misura pari al 
2,07% del valore contabile implicito dell’azione; qualora in 

un esercizio sia stato assegnato alle azioni di risparmio un 
dividendo inferiore al 5,16% del valore contabile implicito 

dell’azione, la differenza è computata in aumento della quota 
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di dividendo privilegiato del 5,16% nei due esercizi succes-

sivi;
3) la riduzione del capitale sociale per perdite non ha ef-

fetto sulle azioni di risparmio se non per la parte della 
perdita che non trova capienza nella frazione di capitale 

rappresentata delle altre azioni; si applicherà altresì il 
disposto  dell'art.145  quinto  comma  del  D.  Lgs.  24.2.1998 

n.58;
4) in caso di aumento del capitale sociale i possessori di 

azioni di risparmio hanno diritto di opzione sulle azioni di 
risparmio di nuova emissione e in mancanza – o per la diffe-

renza – sulle azioni ordinarie;
5) in caso di distribuzione di riserve, le azioni di rispar-

mio hanno gli stessi diritti delle azioni ordinarie;
6) allo scioglimento della società le azioni di risparmio 

hanno prelazione nel rimborso del capitale sociale.
Al fine di assicurare al rappresentante comune degli azioni-

sti di risparmio adeguata informazione sulle operazioni che 
possano influenzare l'andamento delle quotazioni delle azio-

ni, al medesimo saranno inviate a cura dei legali rappresen-
tanti, le comunicazioni relative alle predette materie.

7) In caso di esclusione dalle negoziazioni delle azioni di 
risparmio o ordinarie, le azioni di risparmio mantengono i 

propri diritti e le proprie caratteristiche.", fermo il resto 
dell'articolo;

- Articolo 24 - primo e secondo comma:
"ART.24) Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente 

approvato, dedotta la quota del 5% da assegnare alla riserva 
legale fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del 

capitale sociale, verranno assegnati alle azioni di risparmio 
fino alla concorrenza del 5,16% del valore contabile implici-

to dell'azione.
Gli utili che residuano, di cui l'assemblea deliberi la di-

stribuzione, sono ripartiti fra tutte le azioni in modo che 
alle azioni di risparmio spetti un dividendo complessivo mag-

giorato rispetto a quello delle azioni ordinarie in misura 
pari al 2,07% del valore contabile implicito dell'azione.", 

fermo il resto dell'articolo;
- Articolo 26:

"ART.26) In caso di scioglimento della società le somme resi-
duanti dopo ultimate le operazioni di liquidazione, saranno 

ripartite tra gli azionisti in proporzione alle rispettive 
partecipazioni, con prelazione per le azioni di risparmio per 

l'intero valore contabile implicito;
- di conferire al Presidente del Consiglio di am-

ministrazione e ai Vice Presidenti, in via disgiunta tra loro 
e con facoltà di sub-delega, ogni e più ampio potere per por-

re in essere tutto quanto occorra per la completa esecuzione 
delle deliberazioni di cui sopra, incluso, a titolo esempli-

ficativo ma non esaustivo, il potere di procedere con il de-
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posito e l’iscrizione presso il competente Registro delle Im-

prese dello Statuto sociale aggiornato con le modifiche sta-
tutarie approvate.”.

Si mette quindi ai voti il testo di delibera suddetto.
Lo  Studio  Legale  Trevisan  &  Associati,  in  persona  della 

dott.ssa Raffaella Cortellino, in qualità di rappresentante 
designato, dichiara di non aver ricevuto proposte, dichiara-

zioni, e/o domande per conto degli aventi diritto da se mede-
simo rappresentati in relazione a tale punto all'ordine del 

giorno e comunica le istruzioni di voto ricevute.
Terminate le operazioni di voto il presidente da atto che:

- azioni ordinarie non votanti (in quanto azioni per le quali 
non  sono  state  conferite  istruzioni  di  voto  ai  sensi 

dell'art. 135-undecies, terzo comma, del TUF): nessuno,
- azioni ordinarie votanti: n. 30.965.823 (trentamilioninove-

centosessantacinquemilaottocentoventitré),
Favorevoli: n. 30.965.823 (trentamilioninovecentosessantacin-

quemilaottocentoventitré) azioni,
Astenuti: nessuno,

Contrari: nessuno,
quali nel dettaglio indicati nel documento infra allegato al 

verbale notarile di questa assemblea.
La proposta è approvata all'unanimità del capitale sociale 

votante rappresentato in assemblea.
IX ARGOMENTO - Conversione obbligatoria delle azioni di ri-

sparmio in azioni ordinarie. Modifica degli articoli 6, 7 e 
24 dello statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguen-

ti.
L’assemblea è chiamata a decidere sulla proposta riguardante 

la  conversione  obbligatoria  delle  azioni  di  risparmio  in 
azioni ordinarie.

Il presidente innanzitutto invita me notaio ad allegare, sot-
to la lettera "L" al verbale notarile di questa assemblea, la 

relazione del consiglio di amministrazione sulla conversione 
obbligatoria delle azioni di risparmio in azioni ordinarie.

Il presidente precisa che quanto si sottopone all'approvazio-
ne prevede la conversione obbligatoria di tutte le azioni di 

risparmio di Danieli, emesse ed in circolazione, in azioni 
ordinarie,  quale  operazione  finalizzata  a  razionalizzare  e 

semplificare la struttura del capitale della società.
Gli azionisti di risparmio trarranno beneficio dal rapporto 

di conversione rappresentato, per ciascuna azione di rispar-
mio, da n. 0,65 (zero virgola sessantacinque) azioni ordina-

rie Danieli con un premio pari al 7,69% (sette virgola ses-
santanove per cento) rispetto al prezzo delle azioni di ri-

sparmio al medesimo giorno del 23 (ventitré) settembre 2020 
(duemilaventi), nonché dal pagamento di un dividendo straor-

dinario pari ad Euro 1,20 (uno virgola venti) per azione che 
sarà riconosciuto a tutti i soci titolari di azioni ordinarie 

e di risparmio ante conversione obbligatoria.
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Dal  momento  che  la  proposta  in  oggetto,  se  approvata  sia 

dall’assemblea  straordinaria  dei  soci  ordinari  sia 
dall’assemblea speciale dei titolari di azioni risparmio, le-

gittimerà i titolari di azioni di risparmio che non abbiano 
approvato la deliberazione a esercitare il diritto di recesso 

ai sensi dell’articolo 2437, comma 1, lett. g), codice civi-
le, l’esecuzione della conversione obbligatoria è sospensiva-

mente condizionata al fatto che il complessivo valore di li-
quidazione delle azioni per le quali sarà esercitato il di-

ritto di recesso non superi l’importo di Euro 20.000.000,00 
(ventimilioni virgola zero zero). Tale condizione è unilate-

rale in quanto è stata apposta nell’esclusivo interesse della 
società e dei soci, affinché l’operazione non sia eccessiva-

mente onerosa per Danieli.
La conversione obbligatoria avverrà per il tramite di Monte 

Titoli  S.p.A.  e  avverrà  senza  alcun  onere  a  carico  degli 
azionisti  eccezion  fatta  per  quelli  di  natura  tributaria 

eventualmente gravanti sull’operazione e dipendenti dalla na-
tura del soggetto percettore.

La conversione di per sé è fiscalmente neutrale e non compor-
ta realizzo di plusvalenze o minusvalenze fiscalmente rile-

vanti per i titolari delle azioni.
La data di efficacia della conversione obbligatoria sarà con-

cordata con Borsa Italiana S.p.A..
La conversione obbligatoria implica altresì la modifica degli 

articoli 6, 7 e 24 dello statuto sociale come evidenziato nel 
testo raffrontato degli articoli nella relazione come sopra 

allegata sub "L".
Il presidente mette quindi ai voti la seguente proposta di 

delibera:
"L'assemblea della DANIELI & C. Officine Meccaniche S.p.A.,

- avendo esaminato la relazione illustrativa predisposta dal 
Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 72 e in 

conformità con l’Allegato 3A del Regolamento CONSOB n. 11971 
del 14 maggio 1999 e la proposta ivi contenuta,

delibera
1) di approvare e porre in essere la conversione 

obbligatoria delle azioni di risparmio esistenti in azioni 
ordinarie della società con godimento regolare e aventi le 

stesse caratteristiche delle azioni ordinarie esistenti alla 
data  dell’operazione,  con  un  rapporto  di  conversione,  per 

ciascuna azione di risparmio, pari a n. 0,65 (zero virgola 
sessantacinque) azioni ordinarie, attribuendo azioni ordina-

rie di nuova emissione, fermo restando che l’esecuzione della 
conversione è subordinata a: (i) l’approvazione della suddet-

ta conversione obbligatoria da parte della competente assem-
blea  speciale  degli  azionisti  di  risparmio  ai  sensi 

dell’articolo 146, comma 1, lett. b) del Decreto Legislativo 
n. 58 del 24 febbraio 1998; (ii) la circostanza che il com-

plessivo valore di liquidazione delle azioni per le quali 
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sarà esercitato il diritto di recesso ai sensi dell’articolo 

2437, comma 1, lettera g), del codice civile, da parte di 
azionisti di risparmio che non abbiano concorso all’approva-

zione della conversione obbligatoria nella relativa assemblea 
speciale, non superi l’importo di Euro 20.000.000 (ventimi-

lioni), condizione unilaterale in quanto apposta nell'esclu-
sivo interesse della società Danieli;

2) di modificare, nel caso in cui acquisti effi-
cacia e venga eseguita la deliberazione di conversione di cui 

al punto 1 che precede, gli artt. 6, 7 e 24 dello statuto so-
ciale come segue:

"ART.6) - Il capitale sociale è di Euro 81.304.566 (ottantu-
nomilionitrecentoquattromilacinquecentosessantasei),  diviso 

in  numero  67.155.804  (sessantasettemilacentocinquantacin-
queottocentoquattro) azioni ordinarie prive del valore nomi-

nale.
Al consiglio di amministrazione, con delibera assembleare del 

28 ottobre 2020 è stata inoltre attribuita:
a) la facoltà di aumentare il capitale sociale, in una o più 

volte, ai sensi dell’art. 2443, c.c., entro il termine massi-
mo di cinque anni dalla deliberazione, per un importo massimo 

complessivo di Euro 100.000.000 (centomilioni) mediante emis-
sione di azioni, da assegnare gratuitamente agli aventi di-

ritto e/o da offrire in opzione a pagamento, stabilendo in 
tal caso, di volta in volta, categoria delle azioni da emet-

tere, caratteristiche, prezzo di emissione delle azioni stes-
se, data di godimento, eventuale contributo spese, eventuale 

destinazione  dell’aumento  del  capitale  sociale  a  servizio 
della conversione di obbligazioni emesse, con facoltà di ri-

servare nei limiti di legge  parte delle emittende azioni ad 
amministratori ed a dipendenti della società e/o di sue con-

trollate;
b) la facoltà di emettere, ai sensi dell’art. 2420-ter, c.c., 

in una o più volte, entro il termine massimo di cinque anni 
dalla  deliberazione,  per  un  importo  massimo  di  Euro 

150.000.000 (centocinquantamilioni), obbligazioni, anche con-
vertibili e/o con diritti (warrant) di sottoscrizione e ac-

quisto, in Euro e/o valuta straniera, ove consentito, di vol-
ta in volta, nei limiti di legge e con i necessari aumenti 

del capitale sociale a servizio dei prestiti.",
"ART.7) - Le azioni ordinarie sono nominative e sono indivi-

sibili. Ogni azione ordinaria ha diritto ad un voto.",
"ART.24) Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente 

approvato sono destinati come segue:
a) una quota del 5% alla riserva legale  fino a che questa 

non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale;
b) l’utile che residua e del quale l'assemblea deliberi la 

distribuzione su proposta del Consiglio di Amministrazione, 
alle azioni ordinarie a titolo di dividendo;

c)  sulla  destinazione  dell’utile  non  distribuito  delibera 
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l’assemblea su proposta del Consiglio di Amministrazione. 

Gli utili maturati e non riscossi nei termini di legge saran-
no prescritti e andranno ad incrementare la riserva straordi-

naria.";
3) di conferire poteri e mandato al presidente 

del consiglio di amministrazione e ai vice presidenti, di-
sgiuntamente e con facoltà di subdelega, per compiere gli 

atti ritenuti necessari od opportuni per l’integrale esecu-
zione delle delibere di cui sopra, ivi incluso a titolo esem-

plificativo ma non esaustivo: (i) definire le ulteriori con-
dizioni e modalità della Conversione Obbligatoria, incluso, 

tra l’altro, la data di efficacia della stessa, concordandola 
con Borsa Italiana S.p.A.; (ii) definire termini e modalità 

della procedura relativa all’esercizio del diritto di recesso 
cui  sono  legittimati  gli  azionisti  di  risparmio  ai  sensi 

dell’articolo 2437, comma 1, lettera g), del codice civile; 
(iii)  perfezionare  il  procedimento  di  liquidazione  delle 

azioni di risparmio oggetto di recesso, anche acquistando se 
necessario  tali  azioni  utilizzando  le  riserve  disponibili; 

(iv) compiere ogni altra formalità al fine di ottenere le ne-
cessarie autorizzazioni per le delibere di cui sopra e, in 

generale, ogni altra autorizzazione per l’integrale esecuzio-
ne delle delibere, unitamente a ogni necessario potere, nes-

suno escluso o eccettuato, incluso il potere di apportare mo-
difiche o aggiunte alle delibere (non modificando in modo so-

stanziale il contenuto delle delibere stesse) ritenute neces-
sarie e/o opportune per il deposito presso il Registro Impre-

se o per l’attuazione di leggi e regolamenti nonché procedere 
con il deposito e l’iscrizione presso il Registro Imprese 

delle modifiche statutarie approvate.”.
Si mette quindi ai voti il testo di delibera suddetto.

Lo  Studio  Legale  Trevisan  &  Associati,  in  persona  della 
dott.ssa Raffaella Cortellino, in qualità di rappresentante 

designato, dichiara di non aver ricevuto proposte, dichiara-
zioni, e/o domande per conto degli aventi diritto da se mede-

simo rappresentati in relazione a tale punto all'ordine del 
giorno e comunica le istruzioni di voto ricevute.

Terminate le operazioni di voto il presidente da atto che:
- azioni ordinarie non votanti (in quanto azioni per le quali 

non  sono  state  conferite  istruzioni  di  voto  ai  sensi 
dell'art. 135-undecies, terzo comma, del TUF): nessuno, 

- azioni ordinarie votanti: n. 30.965.823 (trentamilioninove-
centosessantacinquemilaottocentoventitré),

Favorevoli:  n.  30.930.517  (trentamilioninovecentotrentamila-
cinquecentodiciassette) azioni,

Astenuti: nessuno,
Contrari: n. 35.306 (trentacinquemilatrecentosei) azioni,

quali nel dettaglio indicati nel documento infra allegato al 
verbale notarile di questa assemblea.

La proposta è approvata a maggioranza di almeno due terzi del 
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capitale sociale votante rappresentato in assemblea.

X ARGOMENTO - Modifica dell'articolo 7 dello statuto sociale 
riguardante l'introduzione di un meccanismo di maggiorazione 

del diritto di voto attribuito alle azioni ordinarie secondo 
quanto previsto e consentito dall'articolo 127-quinquies del 

Decreto  Legislativo  24  febbraio  1998  n.  58.  Deliberazioni 
inerenti e conseguenti.

L’assemblea è chiamata a decidere sulla proposta riguardante 
l’introduzione all'art. 7 dello statuto sociale di un mecca-

nismo di maggiorazione del diritto di voto attribuito alle 
azioni ordinarie della Società secondo quanto previsto e con-

sentito dall’articolo 127-quinquies del Decreto Legislativo 
24 febbraio 1998 n. 58, ossia della possibilità in capo a un 

azionista – a seguito della detenzione ininterrotta di azioni 
ordinarie della Società per 24 mesi – di maturare il diritto 

a due voti per azione, anziché un solo voto.
Il presidente innanzitutto invita me notaio ad allegare, sot-

to la lettera "M" al verbale notarile di questa assemblea, la 
relazione del consiglio di amministrazione sull'introduzione 

di un meccanismo di maggiorazione del diritto di voto.
Il presidente  precisa che la  previsione legislativa, intro-

dotta con il Decreto Legge 24 giugno 2014 n. 91 (convertito 
dalla Legge 30 agosto 2014 n. 116), ha lo scopo di consentire 

alle società quotate di dotarsi, ove dalle medesime ritenuto 
opportuno, di uno strumento di incentivazione per gli azioni-

sti che abbiano scelto di prediligere un investimento duratu-
ro nella società quotata, rafforzandone il ruolo nella gover-

nance attraverso la maggiorazione del diritto di voto. Per-
tanto, l’introduzione del “voto maggiorato” è volta a premia-

re e incentivare gli investimenti di lungo termine nel capi-
tale delle società quotate.

A tal proposito, il consiglio di amministrazione ritiene, an-
che tenuto conto della testè deliberata approvazione della 

conversione obbligatoria delle azioni di risparmio esistenti 
in azioni ordinarie - ove eseguita - che comporta un incre-

mento del numero di azioni ordinarie, che sia opportuno favo-
rire un approccio all’investimento di lungo periodo, dotando 

gli azionisti che intendono far parte in modo stabile della 
compagine sociale di un maggior peso nelle decisioni della 

stessa.
Il consiglio di amministrazione ritiene altresì che la stabi-

lità dell’azionariato rappresenti un valore per la società in 
quanto consente al management di perseguire anche obiettivi 

di lungo periodo.
Il presidente mette quindi ai voti la seguente proposta di 

delibera:
"L'assemblea della DANIELI & C. Officine Meccaniche S.p.A.,

- avendo esaminato la relazione illustrativa predisposta dal 
Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 72 e in 

conformità con l’Allegato 3°, Schema 3, del Regolamento CON-
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SOB n. 11971 del 14 maggio 1999 sul punto 10 all’ordine del 

giorno di parte straordinaria e la proposta ivi contenuta,
delibera

- di introdurre all'art. 7 dello statuto sociale 
un meccanismo di maggiorazione del diritto di voto attribuito 

alle azioni ordinarie della Società secondo quanto previsto e 
consentito dall’articolo 127-quinquies del Decreto Legislati-

vo 24 febbraio 1998 n. 58, ossia della possibilità in capo a 
un azionista – a seguito della detenzione ininterrotta di 

azioni ordinarie della Società per 24 mesi – di maturare il 
diritto a due voti per azione, anziché un solo voto;

-  di  modificare  conseguentemente  l’articolo  7 
dello statuto sociale, introducendo dopo l'ultimo comma i se-

guenti nuovi commi:
"In deroga a quanto previsto dal primo comma, ciascuna azione 

dà diritto a voto doppio (e dunque a due voti per ogni azio-
ne) ove siano soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: 

(a) l’azione sia appartenuta al medesimo soggetto, in virtù 
di un diritto reale legittimante l’esercizio del diritto di 

voto (piena proprietà con diritto di voto o nuda proprietà o 
usufrutto con diritto di voto) per un periodo continuativo di 

almeno ventiquattro mesi; (b) la ricorrenza del presupposto 
sub (a) sia attestata dall’iscrizione continuativa, per un 

periodo di almeno ventiquattro mesi, nell’elenco speciale ap-
positamente  istituito  disciplinato  dal  presente  articolo 

(l’“Elenco Speciale”).
L’acquisizione della maggiorazione del diritto di voto sarà 

efficace alla prima nel tempo tra: (a) il terzo giorno di 
mercato aperto del mese di calendario successivo a quello in 

cui si sono verificate le condizioni richieste dallo Statuto 
per la maggiorazione del diritto di voto; o (b) la cd. record 

date di un’eventuale assemblea, determinata ai sensi della 
normativa pro tempore vigente e applicabile, successiva alla 

data in cui si siano verificate le condizioni richieste dallo 
Statuto per la maggiorazione del diritto di voto.

La Società istituisce e tiene presso la sede sociale, con le 
forme ed i contenuti previsti dalla normativa applicabile, 

l’Elenco Speciale, cui devono iscriversi gli azionisti che 
intendano  beneficiare  della  maggiorazione  del  diritto  di 

voto. Al fine di ottenere l’iscrizione nell’Elenco Speciale, 
il soggetto legittimato ai sensi del presente articolo dovrà 

presentare un’apposita istanza, allegando una comunicazione 
attestante il possesso azionario – che può riguardare anche 

solo parte delle azioni possedute dal titolare – rilasciata 
dall’intermediario presso il quale le azioni sono depositate 

ai sensi della normativa vigente. La maggiorazione può essere 
richiesta anche solo per parte delle azioni possedute dal ti-

tolare.  Nel  caso  di  soggetti  diversi  da  persone  fisiche 
l’istanza dovrà precisare se il soggetto è sottoposto a con-

trollo diretto o indiretto di terzi ed i dati identificativi 
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dell’eventuale controllante. 

All’Elenco Speciale di cui al presente articolo si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni relative al libro soci 

ed ogni altra disposizione in materia, anche per quanto ri-
guarda  la  pubblicità  delle  informazioni  ed  il  diritto  di 

ispezione dei soci.
L’Elenco Speciale è aggiornato a cura della Società entro il 

terzo giorno di mercato aperto dalla fine di ciascun mese di 
calendario e, in ogni caso, entro la c.d. record date previ-

sta dalla disciplina vigente in relazione al diritto di in-
tervento e di voto in assemblea.

La  Società  procede  alla  cancellazione  dall’Elenco  Speciale 
nei seguenti casi:

(i) rinuncia dell’interessato;
(ii) comunicazione dell’interessato o dell’intermediario com-

provante il venir meno dei presupposti per la maggiorazione 
del diritto di voto o la perdita della titolarità del diritto 

reale legittimante e/o del relativo diritto di voto;
(iii) d’ufficio, ove la Società abbia notizia dell’avvenuto 

verificarsi di fatti che comportano il venir meno dei presup-
posti per la maggiorazione del diritto di voto o la perdita 

della titolarità del diritto reale legittimante e/o del rela-
tivo diritto di voto.

La maggiorazione del diritto di voto viene meno:
(i)   in  caso  di  cessione  a  titolo  oneroso  o  gratuito 

dell’azione, restando inteso che per “cessione” si intende 
anche la costituzione di pegno, di usufrutto o di altro vin-

colo sull’azione quando ciò comporti la perdita del diritto 
di voto da parte dell’azionista;

(ii) in caso di cessione diretta o indiretta di partecipazio-
ni di controllo in società o enti che detengono azioni a voto 

maggiorato  in  misura  superiore  alla  soglia  prevista 
dall'articolo 120, comma 2 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 

58.
La maggiorazione di voto:

(i) si conserva in caso di successione a causa di morte a fa-
vore dell’erede e/o legatario, nel senso che la maggiorazione 

del voto si conserva a favore dell’erede e/o legatario;
(ii) si conserva in caso di costituzione, da parte del sog-

getto  iscritto  nell’elenco  speciale,  di  pegno  o  usufrutto 
sulle azioni (fintanto che il diritto di voto rimanga attri-

buito al soggetto costituente il pegno o concedente l’usu-
frutto);

(iii) si conserva in caso di trasferimento da un portafoglio 
ad altro degli OICR gestiti da uno stesso soggetto;

(iv) si conserva in caso di trasferimento a titolo gratuito 
ad un ente quale, a titolo esemplificativo, un trust, un fon-

do patrimoniale o una fondazione, di cui lo stesso trasferen-
te o i suoi eredi siano beneficiari;

(v) ove la partecipazione sia riconducibile ad un trust, si 
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conserva in caso di mutamento del trustee;

(vi) si estende proporzionalmente alle azioni di nuova emis-
sione in caso di un aumento di capitale ai sensi dell’art. 

2442 cod. civ. e di aumento di capitale mediante nuovi confe-
rimenti effettuati nell’esercizio del diritto di opzione; e

(vii) può spettare anche alle azioni assegnate in cambio di 
quelle cui è attribuito il diritto di voto maggiorato, in 

caso di fusione o di scissione, qualora ciò sia previsto dal 
relativo progetto.

Nelle ipotesi di cui ai punti (vi) e (vii) del comma prece-
dente, le nuove azioni acquisiscono la maggiorazione di voto: 

(a) per le azioni di nuova emissione spettanti al titolare in 
relazione ad azioni per le quali sia già maturata la maggio-

razione di voto, dal momento dell’iscrizione nell’Elenco Spe-
ciale, senza necessità di un ulteriore decorso del periodo 

continuativo di possesso; e (b) per le azioni di nuova emis-
sione spettanti al titolare in relazione ad azioni per le 

quali la maggiorazione di voto non sia già maturata (ma sia 
in via di maturazione), dal momento del compimento del perio-

do  di  appartenenza  calcolato  a  partire  dalla  originaria 
iscrizione nell’Elenco Speciale.

È sempre riconosciuta la facoltà in capo a colui cui spetta 
il diritto di voto maggiorato di rinunciare in ogni tempo ir-

revocabilmente (in tutto o in parte) alla maggiorazione del 
diritto di voto, mediante comunicazione scritta da inviare 

alla Società, fermo restando che la maggiorazione del diritto 
di voto può essere nuovamente acquisita rispetto alle azioni 

per  le  quali  è  stata  rinunciata  con  una  nuova  iscrizione 
nell’Elenco Speciale e il decorso integrale del periodo di 

appartenenza continuativa non inferiore a 24 mesi.
La maggiorazione del diritto di voto si computa anche per la 

determinazione dei quorum costitutivi e deliberativi che fan-
no riferimento ad aliquote del capitale sociale, ma non ha 

effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del 
possesso di determinate aliquote del capitale sociale. 

Ai fini del presente articolo la nozione di controllo è quel-
la prevista dalla disciplina normativa degli emittenti quota-

ti.”;
- di dare mandato al consiglio di amministrazio-

ne, con facoltà di sub-delega, per l'eventuale adozione di un 
regolamento  per  la  gestione  dell'elenco  speciale  di  cui 

all'art. 143-quater del Regolamento Emittenti, che ne disci-
plini modalità di iscrizione, di tenuta e di aggiornamento 

nel rispetto della disciplina anche regolamentare applicabile 
e comunque tale da assicurare il tempestivo scambio di infor-

mazioni tra azionisti, emittente ed intermediario e per la 
nomina del soggetto incaricato della tenuta dell'Elenco Spe-

ciale; e
- di conferire al consiglio di amministrazione, 

con facoltà di sub-delega, ogni più ampio potere necessario 
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od opportuno per dare esecuzione alle delibere di cui sopra, 

nonché per compiere tutti gli atti e i negozi necessari od 
opportuni a tal fine, inclusi, a titolo meramente esemplifi-

cativo, quelli relativi:
(i) alla gestione dei rapporti con qualsiasi organo e/o Auto-

rità competente; e
(ii) all'ottenimento delle necessarie od opportune approva-

zioni per le delibere di cui sopra, con facoltà di introdurvi 
le  eventuali  modifiche  che  potrebbero  eventualmente  essere 

richieste dalle competenti Autorità e/o da Registro delle Im-
prese in sede di iscrizione delle stesse.”.

Si mette quindi ai voti il testo di delibera suddetto.
Lo  Studio  Legale  Trevisan  &  Associati,  in  persona  della 

dott.ssa Raffaella Cortellino, in qualità di rappresentante 
designato, dichiara di non aver ricevuto proposte, dichiara-

zioni, e/o domande per conto degli aventi diritto da se mede-
simo rappresentati in relazione a tale punto all'ordine del 

giorno e comunica le istruzioni di voto ricevute.
Terminate le operazioni di voto il presidente da atto che:

- azioni ordinarie non votanti (in quanto azioni per le quali 
non  sono  state  conferite  istruzioni  di  voto  ai  sensi 

dell'art. 135-undecies, terzo comma, del TUF): nessuno,
- azioni ordinarie votanti: n. 30.965.823 (trentamilioninove-

centosessantacinquemilaottocentoventitré),
Favorevoli:  n.  30.095.945  (trentamilioninovantacinquemilano-

vecentoquarantacinque) azioni,
Astenuti: nessuno,

Contrari:  n.  869.878  (ottocentosessantanovemilaottocentoset-
tantotto) azioni,

quali nel dettaglio indicati nel documento infra allegato al 
verbale notarile di questa assemblea.

La proposta è approvata a maggioranza di almeno due terzi del 
capitale sociale votante rappresentato in assemblea.

Il presidente quindi attesta che lo statuto sociale aggiorna-
to  alle  testè  deliberate  modifiche  che  avranno  effetto 

dall'iscrizione  della  presente  delibera  nel  registro  delle 
imprese è quello risultante dal documento che si allega sotto 

la lettera "N" al verbale notarile di questa assemblea.
Il presidente invita me notaio ad allegare sotto la lettera 

"O" al verbale notarile di questa assemblea il documento con-
tenente il dettaglio delle votazioni.

A questo punto null'altro essendovi da deliberare e nessuno 
richiedendo  la  parola,  il  presidente  dichiara  sciolta 

l'assemblea essendo le ore dodici e minuti trenta.
Si omette la lettura degli allegati da parte di me notaio per 

espressa volontà del comparente.
Quest'atto scritto su trentadue pagine di sedici fogli da 

persona di mia fiducia, e parte di mio pugno, viene da me no-
taio letto al comparente che lo approva e con me notaio lo 

sottoscrive essendo le ore sedici e quarantacinque minuti.
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F.to Alessandro Brussi

     Lucia Peresson, notaio
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Allegato "N" al n. 13735 di racc.

STATUTO
TITOLO I

COSTITUZIONE - SEDE - DURATA DELLA SOCIETÀ.
ART.1)– È costituita una società per azioni denominata

“DANIELI & C. Officine Meccaniche S.p.A.”
in forma abbreviata anche “DANIELI & C. S.p.A.”.

ART.2) - La società ha sede in Buttrio (Udine).
Essa potrà istituire succursali, sedi secondarie, agenzie e 

rappresentanze anche altrove sia in Italia che all'estero.
Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci, del 

soggetto incaricato della revisione legale dei conti e degli 
altri aventi diritto ad intervenire alle assemblee, per i 

loro rapporti con la società, è quello risultante dai libri 
sociali, domicilio che potrà essere aggiornato con comunica-

zione scritta dagli interessati.
Ai fini della convocazione degli organi sociali per domicilio 

si intende anche il numero di fax o l'indirizzo di posta 
elettronica.

ART.3) - La durata della società è stabilita fino al trentun 
dicembre duemilacento (31.12.2100) e potrà essere prorogata.

TITOLO II
OGGETTO SOCIALE

ART.4) - La società ha per oggetto la costruzione, la commer-
cializzazione, la vendita di stabilimenti, di impianti, mac-

chine, parti ausiliarie e complementari, di prodotti e servi-
zi che comunque interessino il settore siderurgico, metallur-

gico, impiantistico e meccanico in generale.
Essa può inoltre esercitare le seguenti attività: costruzione 

e fornitura di impianti e complessi aziendali, anche chiavi 
in mano; fornitura di solo engineering nell'ambito dei setto-

ri della propria attività; acquisto di licenze di brevetto e 
di fabbricazione e concessione a terzi di licenze di propri 

diritti di brevetto e di fabbricazione; esecuzione di costru-
zioni meccaniche in genere e lavorazione per conto terzi.

La società può anche assumere rappresentanze e concessioni in 
genere nazionali ed estere, con o senza deposito, di imprese 

produttrici degli stessi prodotti, prodotti affini e comple-
mentari alla propria produzione o a quella dei propri clien-

ti.
ART.5) - La società può procedere all’acquisto, alla costru-

zione, all'alienazione, alla concessione e all'acquisizione 
in uso, in locazione od in gestione in genere di immobili ci-

vili, agricoli, industriali, di impianti, di macchinari, di 
attrezzature, di automezzi, di aeromobili, di navi, di imbar-

cazioni e di aziende aventi scopi analoghi, complementari o 
affini.

Per la realizzazione dell' oggetto sociale, la società può 
assumere, come attività non prevalente, interessenze, quote, 

partecipazioni  anche  azionarie  in  altre  società  o  imprese 
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aventi scopi analoghi, affini, complementari o strumentali, 

esclusa ogni attività disciplinata dalla normativa in materia 
di intermediazione finanziaria.

La società può inoltre concedere fidejussioni, prestare aval-
li, consentire iscrizioni ipotecarie sugli immobili sociali e 

concedere garanzie in genere a garanzia di debiti e obbliga-
zioni proprie o di società o aziende nelle quali la società 

abbia  direttamente  o  indirettamente  interessenze,  quote  e 
partecipazioni al capitale.

La  società  infine  può  compiere  qualsiasi  operazione  indu-
striale,  commerciale,  mobiliare,  immobiliare  e  finanziaria 

comunque connessa, strumentale o complementare al raggiungi-
mento -anche indiretto - degli scopi sociali, fatta eccezione 

della  raccolta  del  pubblico  risparmio  e  dell’esercizio  di 
ogni altra attività riservata.

TITOLO III
CAPITALE SOCIALE - AZIONI – OBBLIGAZIONI

ART.6) - Il capitale sociale è di Euro 81.304.566 (ottantuno-
milionitrecentoquattromilacinquecentosessantasei)   diviso  in 

numero 81.304.566 (ottantunomilionitrecentoquattromilacinque-
centosessantasei) azioni prive di indicazione del valore no-

ninale e precisamente in numero 40.879.533 azioni ordinarie e 
numero 40.425.033 azioni di risparmio non convertibili.

Al consiglio di amministrazione, con delibera assembleare del 
28 ottobre 2020 è stata inoltre attribuita:

a) la facoltà di aumentare il capitale sociale, in una o più 
volte, ai sensi dell’art. 2443, c.c., entro il termine massi-

mo di cinque anni dalla deliberazione, per un importo massimo 
complessivo  di  Euro  100.000.000   (centomilioni)  mediante 

emissione di azioni ordinarie e/o di risparmio n.c., da asse-
gnare gratuitamente agli aventi diritto e/o da offrire in op-

zione a pagamento, stabilendo in tal caso, di volta in volta, 
categoria delle azioni da emettere, caratteristiche, prezzo 

di emissione delle azioni stesse, data di godimento, eventua-
le contributo spese, eventuale destinazione dell’aumento del 

capitale sociale a servizio della conversione di obbligazioni 
emesse, con facoltà di riservare nei limiti di legge  parte 

delle emittende azioni ad amministratori ed a dipendenti del-
la società e/o di sue controllate;

b) la facoltà di emettere, ai sensi dell’art. 2420-ter, c.c., 
in una o più volte, entro il termine massimo di cinque anni 

dalla  deliberazione,  per  un  importo  massimo  di  Euro 
150.000.000 (centocinquantamilioni), obbligazioni, anche con-

vertibili e/o con diritti (warrant) di sottoscrizione e ac-
quisto, in Euro e/o valuta straniera, ove consentito, di vol-

ta in volta, nei limiti di legge e con i necessari aumenti 
del capitale sociale a servizio dei prestiti.

ART.7) - Le azioni ordinarie sono nominative e sono indivisi-
bili. Ogni azione ordinaria ha diritto ad un voto.

Le azioni di risparmio sono - salvo diversa disposizione im-
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perativa di legge - al portatore e non hanno diritto di voto 

nelle assemblee sia ordinarie che straordinarie.
Della parte di capitale rappresentata da azioni di risparmio 

non si tiene conto ai fini della costituzione della assemblea 
e della validità delle deliberazioni né per il calcolo delle 

aliquote stabilite dall'art.2393, quarto e quinto comma, C.C.
Le azioni di risparmio sono privilegiate nella ripartizione 

degli utili e nel rimborso del capitale e precisamente:
1) sugli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente ap-

provato, dedotta la quota a riserva legale, verrà innanzitut-
to assegnato alle azioni di risparmio una quota fino a con-

correnza del 5,16% del valore contabile implicito delle azio-
ni;

2) gli utili che residuano dopo l'assegnazione al fondo di 
riserva ed alle azioni di risparmio del detto dividendo pri-

vilegiato, di cui l'assemblea abbia deliberato la distribu-
zione, sono ripartiti tra tutte le azioni in modo che alle 

azioni di risparmio spetti un dividendo complessivo maggiora-
to rispetto a quello delle azioni ordinarie in misura pari al 

2,07% del valore contabile implicito delle azioni; qualora in 
un esercizio sia stato assegnato alle azioni di risparmio un 

dividendo inferiore al 5,16% del valore contabile implicito 
delle azioni, la differenza è computata in aumento della quo-

ta di dividendo privilegiato del 5,16% nei due esercizi suc-
cessivi;

3) la riduzione del capitale sociale per perdite non ha ef-
fetto sulle azioni di risparmio se non per la parte della 

perdita che non trova capienza nella frazione di capitale di 
capitale rappresentata delle altre azioni; si applicherà al-

tresì  il  disposto  dell'art.145  quinto  comma  del  D.  Lgs. 
24.2.1998 n.58;

4) in caso di aumento del capitale sociale i possessori di 
azioni di risparmio hanno diritto di opzione sulle azioni di 

risparmio di nuova emissione e in mancanza -o per la diffe-
renza – sulle azioni ordinarie;

5) in caso di distribuzione di riserve, le azioni di rispar-
mio hanno gli stessi diritti delle azioni ordinarie;

6) allo scioglimento della società le azioni di risparmio 
hanno prelazione nel rimborso del capitale sociale.

Al fine di assicurare al rappresentante comune degli azioni-
sti di risparmio adeguata informazione sulle operazioni che 

possano influenzare l'andamento delle quotazioni delle azio-
ni, al medesimo saranno inviate a cura dei legali rappresen-

tanti, le comunicazioni relative alle predette materie.
7) In caso di esclusione dalle negoziazioni delle azioni di 

risparmio o ordinarie, le azioni di risparmio mantengono i 
propri diritti e le proprie caratteristiche.

In deroga a quanto previsto dal primo comma, ciascuna azione 
dà diritto a voto doppio (e dunque a due voti per ogni azio-

ne) ove siano soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: 
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(a) l’azione sia appartenuta al medesimo soggetto, in virtù 

di un diritto reale legittimante l’esercizio del diritto di 
voto (piena proprietà con diritto di voto o nuda proprietà o 

usufrutto con diritto di voto) per un periodo continuativo di 
almeno ventiquattro mesi; (b) la ricorrenza del presupposto 

sub (a) sia attestata dall’iscrizione continuativa, per un 
periodo di almeno ventiquattro mesi, nell’elenco speciale ap-

positamente  istituito  disciplinato  dal  presente  articolo 
(l’“Elenco Speciale”).

L’acquisizione della maggiorazione del diritto di voto sarà 
efficace alla prima nel tempo tra: (a) il terzo giorno di 

mercato aperto del mese di calendario successivo a quello in 
cui si sono verificate le condizioni richieste dallo Statuto 

per la maggiorazione del diritto di voto; o (b) la cd. record 
date di un’eventuale assemblea, determinata ai sensi della 

normativa pro tempore vigente e applicabile, successiva alla 
data in cui si siano verificate le condizioni richieste dallo 

Statuto per la maggiorazione del diritto di voto.
La Società istituisce e tiene presso la sede sociale, con le 

forme ed i contenuti previsti dalla normativa applicabile, 
l’Elenco Speciale, cui devono iscriversi gli azionisti che 

intendano  beneficiare  della  maggiorazione  del  diritto  di 
voto. Al fine di ottenere l’iscrizione nell’Elenco Speciale, 

il soggetto legittimato ai sensi del presente articolo dovrà 
presentare un’apposita istanza, allegando una comunicazione 

attestante il possesso azionario – che può riguardare anche 
solo parte delle azioni possedute dal titolare – rilasciata 

dall’intermediario presso il quale le azioni sono depositate 
ai sensi della normativa vigente. La maggiorazione può essere 

richiesta anche solo per parte delle azioni possedute dal ti-
tolare.  Nel  caso  di  soggetti  diversi  da  persone  fisiche 

l’istanza dovrà precisare se il soggetto è sottoposto a con-
trollo diretto o indiretto di terzi ed i dati identificativi 

dell’eventuale controllante. 
All’Elenco Speciale di cui al presente articolo si applicano, 

in quanto compatibili, le disposizioni relative al libro soci 
ed ogni altra disposizione in materia, anche per quanto ri-

guarda  la  pubblicità  delle  informazioni  ed  il  diritto  di 
ispezione dei soci.

L’Elenco Speciale è aggiornato a cura della Società entro il 
terzo giorno di mercato aperto dalla fine di ciascun mese di 

calendario e, in ogni caso, entro la c.d. record date previ-
sta dalla disciplina vigente in relazione al diritto di in-

tervento e di voto in assemblea.
La  Società procede  alla cancellazione  dall’Elenco Speciale 

nei seguenti casi:
(i) rinuncia dell’interessato;

(ii) comunicazione dell’interessato o dell’intermediario com-
provante il venir meno dei presupposti per la maggiorazione 

del diritto di voto o la perdita della titolarità del diritto 
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reale legittimante e/o del relativo diritto di voto;

(iii) d’ufficio, ove la Società abbia notizia dell’avvenuto 
verificarsi di fatti che comportano il venir meno dei presup-

posti per la maggiorazione del diritto di voto o la perdita 
della titolarità del diritto reale legittimante e/o del rela-

tivo diritto di voto.
La maggiorazione del diritto di voto viene meno:

(i)   in  caso  di  cessione  a  titolo  oneroso  o  gratuito 
dell’azione, restando inteso che per “cessione” si intende 

anche la costituzione di pegno, di usufrutto o di altro vin-
colo sull’azione quando ciò comporti la perdita del diritto 

di voto da parte dell’azionista;
(ii) in caso di cessione diretta o indiretta di partecipazio-

ni di controllo in società o enti che detengono azioni a voto 
maggiorato  in  misura  superiore  alla  soglia  prevista 

dall'articolo 120, comma 2 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 
58.

La maggiorazione di voto:
(i) si conserva in caso di successione a causa di morte a fa-

vore dell’erede e/o legatario, nel senso che la maggiorazione 
del voto si conserva a favore dell’erede e/o legatario;

(ii) si conserva in caso di costituzione, da parte del sog-
getto  iscritto  nell’elenco  speciale,  di  pegno  o  usufrutto 

sulle azioni (fintanto che il diritto di voto rimanga attri-
buito al soggetto costituente il pegno o concedente l’usu-

frutto);
(iii) si conserva in caso di trasferimento da un portafoglio 

ad altro degli OICR gestiti da uno stesso soggetto;
(iv) si conserva in caso di trasferimento a titolo gratuito 

ad un ente quale, a titolo esemplificativo, un trust, un fon-
do patrimoniale o una fondazione, di cui lo stesso trasferen-

te o i suoi eredi siano beneficiari;
(v) ove la partecipazione sia riconducibile ad un trust, si 

conserva in caso di mutamento del trustee;
(vi) si estende proporzionalmente alle azioni di nuova emis-

sione in caso di un aumento di capitale ai sensi dell’art. 
2442 cod. civ. e di aumento di capitale mediante nuovi confe-

rimenti effettuati nell’esercizio del diritto di opzione; e
(vii) può spettare anche alle azioni assegnate in cambio di 

quelle cui è attribuito il diritto di voto maggiorato, in 
caso di fusione o di scissione, qualora ciò sia previsto dal 

relativo progetto.
Nelle ipotesi di cui ai punti (vi) e (vii) del comma prece-

dente, le nuove azioni acquisiscono la maggiorazione di voto: 
(a) per le azioni di nuova emissione spettanti al titolare in 

relazione ad azioni per le quali sia già maturata la maggio-
razione di voto, dal momento dell’iscrizione nell’Elenco Spe-

ciale, senza necessità di un ulteriore decorso del periodo 
continuativo di possesso; e (b) per le azioni di nuova emis-

sione spettanti al titolare in relazione ad azioni per le 
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quali la maggiorazione di voto non sia già maturata (ma sia 

in via di maturazione), dal momento del compimento del perio-
do  di  appartenenza  calcolato  a  partire  dalla  originaria 

iscrizione nell’Elenco Speciale.
È sempre riconosciuta la facoltà in capo a colui cui spetta 

il diritto di voto maggiorato di rinunciare in ogni tempo ir-
revocabilmente (in tutto o in parte) alla maggiorazione del 

diritto di voto, mediante comunicazione scritta da inviare 
alla Società, fermo restando che la maggiorazione del diritto 

di voto può essere nuovamente acquisita rispetto alle azioni 
per  le  quali  è  stata  rinunciata  con  una  nuova  iscrizione 

nell’Elenco Speciale e il decorso integrale del periodo di 
appartenenza continuativa non inferiore a 24 mesi.

La maggiorazione del diritto di voto si computa anche per la 
determinazione dei quorum costitutivi e deliberativi che fan-

no riferimento ad aliquote del capitale sociale, ma non ha 
effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del 

possesso di determinate aliquote del capitale sociale. 
Ai fini del presente articolo la nozione di controllo è quel-

la prevista dalla disciplina normativa degli emittenti quota-
ti.

ART.8) - La società può emettere titoli di debito e obbliga-
zioni di qualsiasi genere anche convertibili, al portatore o 

nominative, con l'osservanza delle disposizioni di legge e - 
se l'emissione è deliberata dall'assemblea  - può demandare 

al consiglio di amministrazione la fissazione delle modalità 
di collocamento e di estinzione.

L'assemblea  potrà  deliberare  aumenti  di  capitale  mediante 
emissione di azioni, anche di speciali categorie, in applica-

zione dell'art.2349 C.C.
TITOLO IV

ASSEMBLEA
ART.9) - L'assemblea è convocata normalmente in unica convo-

cazione dal consiglio di amministrazione nella sede sociale o 
altrove,  purché  in  Italia,  secondo  quanto  sarà  indicato 

nell'avviso di convocazione.
Il consiglio di amministrazione potrà indicare anche la data 

di un'eventuale seconda o terza convocazione.
L'assemblea potrà altresì essere convocata:

- dal collegio sindacale o anche da solo due dei suoi compo-
nenti, previa comunicazione al presidente;

- su richiesta di tanti soci che rappresentino almeno il 5% 
del capitale e nella domanda siano individuati gli argomenti 

da trattare.
ART.10) - L'assemblea è ordinaria e/o straordinaria.

L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 
all'anno entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio so-

ciale, ai sensi dell'art. 2364 ultimo comma C.C., fintanto 
che la Società sarà tenuta alla redazione del bilancio conso-

lidato.
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ART.11) – Hanno diritto di intervenire all'assemblea in per-

sona o per delega coloro ai quali spetta il diritto di voto. 
La legittimazione all'intervento e all'esercizio del diritto 

di  voto  è  attestata  da  una  comunicazione  rilasciata 
dall'intermediario ai sensi della normativa vigente.

L'avviso di convocazione dell'assemblea è pubblicato con le 
modalità e nei termini previsti dalla normativa vigente.

I  soci  che,  anche  congiuntamente,  rappresentino  almeno  un 
quarantesimo del capitale sociale possono chiedere, nei casi, 

nei modi e nei termini di legge, che l'elenco delle materie 
da trattare venga integrato.

Nei termini e con le modalità prescritte viene messa a dispo-
sizione del pubblico la relazione sulle materie all'ordine 

del giorno.
I soggetti ai quali spetta il diritto di voto possono farsi 

rappresentare in assemblea nei limiti e con le modalità di 
legge, per singole assemblee, con effetto anche per le even-

tuali successive convocazioni, salvo che si tratti di procura 
generale o di procura conferita ad un proprio dipendente da 

una società, associazione, fondazione o altro ente collettivo 
o istituzione.

La notifica elettronica della delega può essere effettuata 
con  firma  elettronica  avanzata  con  le  modalità  indicate 

nell'avviso  di  convocazione  dell'assemblea,  in  conformità 
alla normativa vigente.

La società, avvalendosi della facoltà prevista dalla legge, 
non designa il rappresentante di cui all'art.135 undecies del 

D.Lgs. 24.2.1998 n. 58.
ART.12) - L'assemblea è presieduta dal presidente del consi-

glio di amministrazione o, in caso di sua assenza o impedi-
mento, dal Vice-Presidente, se nominato. In difetto essa è 

presieduta da persona eletta a norma dell'art.2371 C.C.
Il presidente è assistito da un segretario designato nello 

stesso modo.
L'assistenza del segretario non è necessaria quando il verba-

le di assemblea è redatto da un notaio.
ART.13) - L'assemblea si svolge secondo le modalità del rego-

lamento allegato al presente statuto quale sua parte inte-
grante e le sue deliberazioni debbono constare da verbale re-

datto a norma dell'art.2375 C.C..
ART.14) - L'assemblea ordinaria e straordinaria è legalmente 

costituita e le deliberazioni sono validamente assunte con le 
maggioranze di legge, fermo il disposto dell'art.22 del pre-

sente statuto per la nomina del collegio sindacale.
TITOLO V

AMMINISTRAZIONE
ART.15) La società è amministrata da un consiglio di ammini-

strazione composto da cinque a undici componenti.
La nomina degli amministratori e la preventiva determinazione 

del loro numero spetta all'assemblea ordinaria.
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La nomina degli amministratori è effettuata sulla base di li-

ste secondo le procedure di cui ai seguenti commi.
Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti che - da 

soli o con altri azionisti - rappresentino almeno la percen-
tuale di capitale sociale in azioni ordinarie stabilita dalle 

disposizioni regolamentari vigenti e indicata nell'avviso di 
convocazione dell'assemblea.

Le liste sono depositate presso la sede sociale entro il ter-
mine previsto dalla normativa vigente.

La titolarità della quota di partecipazione richiesta ai fini 
della presentazione delle liste, a pena di invalidità, è at-

testata con le modalità previste dalla normativa vigente en-
tro il termine fissato per la pubblicazione delle liste da 

parte della società.
Le liste potranno essere presentate anche tramite un mezzo di 

comunicazione  a  distanza,  secondo  le  modalità  che  saranno 
rese note nell'avviso di convocazione dell'assemblea, se così 

previsto dalla normativa vigente.
Ogni azionista può concorrere a presentare una sola lista; in 

caso di violazione non si tiene conto dell'appoggio dato re-
lativamente ad alcuna delle liste.

Le liste, che saranno messe a disposizione del pubblico ai 
sensi della normativa vigente, contengono un numero di candi-

dati  non  superiore  al  numero  dei  componenti  da  eleggere, 
elencati progressivamente e devono indicare quali sono gli 

amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza sta-
biliti dalla legge e dallo statuto; se i candidati presentati 

sono almeno tre, la lista deve contenere - del genere meno 
rappresentato - un numero di candidati almeno pari alla quota 

minima stabilita dalla normativa vigente in materia di equi-
librio tra i generi.

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità.

Almeno uno dei componenti il consiglio di amministrazione, 
ovvero due se il consiglio di amministrazione sarà composto 

da più di 7 componenti, deve possedere i requisiti di indi-
pendenza stabiliti dalla legge per i sindaci dall’art. 148, 

comma 3 del D.Lgs. 24.2.1998 n.58.
Inoltre,  ai  sensi  dell’art.  147-quinquies  del  D.Lgs. 

24.2.1998 n.58, i soggetti che svolgono funzioni di ammini-
strazione e direzione devono possedere i medesimi requisiti 

di onorabilità stabiliti per i membri degli organi di con-
trollo con il Regolamento emanato dal Ministero della giusti-

zia  ai  sensi  dell’art.  148,  comma  4  del  D.Lgs.  24.2.1998 
n.58, pena la decadenza dalla carica.

Unitamente a ciascuna lista, che dovrà riportare l’identità 
dei soci con l’indicazione della partecipazione complessiva-

mente detenuta, dovranno depositarsi, a pena di invalidità:
- una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, 

anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di 
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maggioranza relativa attestante l’assenza, con questi ultimi, 

di rapporti di collegamento previsti dall'art. 144-quinquies 
del Regolamento Emittenti Consob;

- le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano 
la candidatura, illustrano le proprie caratteristiche perso-

nali e professionali e attestano, sotto la  propria responsa-
bilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incom-

patibilità, il possesso dei requisiti di onorabilità e - qua-
lora ricorrano -  di indipendenza, prescritti dalla normativa 

vigente, nonché le informazioni sugli incarichi di ammini-
strazione e controllo ricoperti presso altre società.

Uno dei componenti del consiglio di amministrazione è espres-
so dalla lista di minoranza che avrà ottenuto il maggior nu-

mero di voti e non sia collegata in alcun modo, neppure indi-
rettamente, con gli azionisti che hanno presentato o votato 

la lista risultata prima per numero di voti.
Ogni azionista ha diritto di votare per una sola lista.

Risulteranno eletti, nel rispetto del numero dei componenti 
stabilito dall’assemblea e secondo il numero progressivo, i 

candidati della lista che avrà ottenuto il maggior numero di 
voti meno uno, che sarà invece il primo eletto nell’ordine 

progressivo della lista risultata seconda per numero di voti.
Qualora l'applicazione della procedura di cui al comma prece-

dente non consenta il rispetto della normativa sull'equili-
brio  tra  i  generi,  si  intenderà  invece  eletto,  in  luogo 

dell'ultimo candidato del genere più rappresentato della li-
sta di maggioranza, il successivo candidato del genere meno 

rappresentato della stessa lista.
In caso di presentazione di una unica lista o nel caso nessu-

na lista venisse presentata e per le delibere di nomina degli 
amministratori necessari per l'integrazione del consiglio di 

amministrazione, l'assemblea delibera a maggioranza relativa, 
purché nel rispetto della normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi.
Gli amministratori durano in carica tre esercizi, sono rie-

leggibili e scadono alla data dell'assemblea convocata per 
l'approvazione  del  bilancio  relativo  all'ultimo  esercizio 

della loro carica.
In caso di dimissioni, revoca o decadenza della maggioranza 

degli  amministratori  nominati  in  carica,  decadrà  l'intero 
consiglio.

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più ammi-
nistratori, il consiglio provvede alla loro temporanea sosti-

tuzione con deliberazione approvata dal collegio sindacale, 
purché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori 

nominati dall’assemblea ai sensi dell’art. 2386 del Codice 
Civile e purché nel rispetto della normativa vigente in mate-

ria di equilibrio tra i generi.
Qualora occorra sostituire consiglieri appartenenti alla li-

sta di minoranza, il consiglio coopta scegliendo, ove possi-
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bile, fra i candidati indicati in ordine progressivo nella 

lista della quale faceva parte il consigliere da sostituire - 
nel rispetto della normativa  vigente in materia di equili-

brio tra i generi - i quali rinnovino per iscritto l'accetta-
zione della propria candidatura, unitamente alle dichiarazio-

ni relative all’esistenza dei requisiti prescritti dalla nor-
mativa vigente o dallo statuto per la carica.

ART.16) - Il consiglio, ove non vi abbia provveduto l'assem-
blea, elegge un presidente con i poteri indicati all'art.2381 

C.C.
Può nominare un segretario scelto anche al di fuori dei suoi 

membri.
Può altresì nominare uno o più vice presidenti, uno o più am-

ministratori delegati e/o un comitato esecutivo, determinando 
per i delegati l’ammontare dei compensi, nonché il contenuto, 

i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega ed 
impartendo loro, se del caso, direttive o avocando a sè ope-

razioni rientranti nella delega.
Per il funzionamento del comitato esecutivo si applicano – in 

quanto compatibili – le norme stabilite per il funzionamento 
del consiglio di amministrazione.

ART.17) - Il consiglio si raduna tutte le volte che il presi-
dente lo ritenga opportuno, ovvero quando ne sia fatta ri-

chiesta al presidente da almeno due amministratori. Può esse-
re convocato, previa comunicazione al presidente, dal colle-

gio sindacale o da almeno due sindaci effettivi.
Le convocazioni saranno fatte nel luogo designato nell'avviso 

di convocazione, purché in Italia o in paesi dell'Unione Eu-
ropea.

La convocazione del consiglio di amministrazione è fatta con 
comunicazione che dovrà pervenire a ciascun amministratore ed 

a ciascun sindaco effettivo almeno cinque giorni prima di 
quello fissato per l’adunanza o, nei casi di urgenza, almeno 

un giorno prima, e sarà effettuata con  telegramma, telefax o 
messaggio di posta elettronica (e-mail) o con altro mezzo che 

garantisca la prova dell’avvenuto ricevimento.
Tuttavia  il  consiglio  si  considera  validamente  costituito 

quando siano presenti tutti gli amministratori in carica ed i 
componenti effettivi dell'organo di controllo.

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza 
della maggioranza degli amministratori in carica.

Le deliberazioni relative sono prese a maggioranza di voti.
È ammessa la possibilità per i partecipanti alla riunione del 

consiglio di amministrazione di intervenire a distanza me-
diante l'utilizzo di sistemi di audioconferenza o videoconfe-

renza.
In tal caso:

- devono essere assicurate, comunque:
a) la individuazione di tutti i partecipanti in ciascun punto 

del collegamento;
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b) la possibilità per ciascuno dei partecipanti di interveni-

re, di esprimere oralmente il proprio avviso, di visionare, 
ricevere  o  trasmettere  tutta  la  documentazione,  nonché  la 

contestualità dell'esame e della deliberazione;
- la riunione del consiglio di amministrazione si considera 

tenuta nel luogo in cui si devono trovare, simultaneamente, 
il presidente ed il segretario.

ART.18) - La gestione dell'impresa spetta esclusivamente al 
consiglio di amministrazione il quale ha tutti i poteri per 

la gestione ordinaria e straordinaria della società, con fa-
coltà di compiere tutti gli atti che ritiene opportuno, per 

l'attuazione ed il raggiungimento dello scopo sociale.
È attribuita al consiglio di amministrazione la competenza a 

deliberare – con applicazione dell'art.2436 C.C. - sulle pro-
poste aventi ad oggetto:

- la fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 et 2505 bis 
C.C.,

- l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie,
- la riduzione del capitale in caso di recesso del socio,

- gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative,
- i trasferimenti della sede sociale nel territorio naziona-

le,
- l'emissione di obbligazioni, ad eccezione dell'emissione di 

obbligazioni convertibili in azioni della società, che resta 
di competenza dell'assemblea salvo delega specifica.

Per le operazioni con parti correlate al consiglio di ammini-
strazione è attribuita, in caso di urgenza, anche in deroga 

alle disposizioni del relativo regolamento interno, la facol-
tà di concludere operazioni nei limiti e secondo le condizio-

ni previste dalle vigenti disposizioni legislative e regola-
mentari.

Il consiglio di amministrazione, anche attraverso amministra-
tori delegati, riferisce al collegio sindacale sull'attività 

svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, fi-
nanziario e patrimoniale, effettuate dalla società e dalle 

società controllate; in particolare riferisce sulle operazio-
ni in potenziale conflitto d'interesse. La comunicazione vie-

ne effettuata in occasione delle riunioni consiliari e comun-
que  con  periodicità  almeno  trimestrale;  quando  particolari 

circostanze lo facciano ritenere opportuno, essa potrà essere 
effettuata anche per iscritto al presidente del collegio sin-

dacale.
ART.19) Ai membri del consiglio di amministrazione e del co-

mitato esecutivo, oltre al rimborso delle spese da essi so-
stenute per l'esercizio delle loro funzioni, spetta un com-

penso  il  cui  ammontare  è  deliberato  anche  globalmente 
dall'assemblea e resta fermo sino a nuova deliberazione.

La remunerazione degli amministratori investiti di particola-
ri cariche è stabilita dal consiglio di amministrazione, sen-

tito il parere dell’organo di controllo.

11



L'assemblea può però determinare un importo complessivo per 

la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli 
investiti di particolari cariche; in tal caso il compenso è 

ripartito tra i consiglieri nel modo che il consiglio stesso 
delibererà.

ART.20) La firma sociale e la rappresentanza della società, 
anche in giudizio, sono devolute al presidente del consiglio 

di amministrazione, al Vice-Presidente, se nominato, ed agli 
amministratori  delegati  nei  limiti  dei  poteri  agli  stessi 

conferiti.
Il consiglio potrà anche delegare l'uso della firma sociale, 

tanto congiuntamente che separatamente, con quelle limitazio-
ni che crederà opportune, ad uno o più amministratori, ovvero 

ad uno o più direttori e procuratori.
ART.21)  -  Dirigente  preposto  alla  redazione  dei  documenti 

contabili societari.
Il consiglio di amministrazione, previo parere obbligatorio 

dell’organo di controllo, nomina un dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari.

Il consiglio di amministrazione vigila affinché il dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari di-

sponga di adeguati poteri e mezzi necessari per l’esercizio 
dei compiti a lui attribuiti ai sensi di legge, nonché sul 

rispetto effettivo delle procedure amministrative e contabi-
li.

La funzione del dirigente preposto alla redazione dei docu-
menti contabili societari termina con la scadenza del consi-

glio di amministrazione in carica.
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

e societari deve essere scelto secondo criteri di professio-
nalità e competenza fra soggetti che:

a) abbiano conseguito una laurea in materie economiche;
b) abbiano  maturato  un’esperienza  complessiva  di  almeno  un 

triennio in materia finanziaria e contabile in posizioni di 
responsabilità;

e deve possedere i requisiti di onorabilità stabiliti per gli 
amministratori, pena la decadenza dalla carica, da dichiarar-

si dal consiglio di amministrazione entro trenta giorni dalla 
conoscenza del difetto.

TITOLO VI
CONTROLLO

ART.22) Il collegio sindacale è composto da tre sindaci ef-
fettivi; sono altresì nominati tre sindaci supplenti.

I sindaci sono scelti tra coloro che siano in possesso dei 
requisiti stabiliti dalla normativa applicabile ed in parti-

colare dal decreto 30 marzo 2000 n.162 del Ministero della 
Giustizia.

I sindaci devono essere quindi in possesso dei requisiti di 
onorabilità e professionalità previsti dalla normativa vigen-

te, pena la decadenza dalla carica, stabilendosi – al fine 
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della  valutazione  dell'esperienza  maturata  –  che  settori 

strettamente attinenti alla attività di impresa sono quelli 
della produzione e del commercio di beni durevoli.

Le attribuzioni, doveri e durata sono quelli stabiliti dalla 
legge.

Previa comunicazione scritta al presidente del consiglio di 
amministrazione antecedente di almeno quaranta giorni la data 

fissata per la riunione, il collegio sindacale ovvero almeno 
due dei sindaci possono convocare l'assemblea; eguale facoltà 

compete loro, previa comunicazione antecedente di almeno die-
ci giorni, per la convocazione del consiglio di amministra-

zione o del comitato esecutivo.
Non  possono  essere  nominati  sindaci  e  se  eletti  decadono 

dall'incarico coloro che si trovino nelle situazioni di in-
compatibilità previste dalla legge e coloro che ricoprano al-

tri incarichi di amministrazione e di controllo oltre i limi-
ti al cumulo degli incarichi stessi, stabiliti dal Regolamen-

to Emittenti Consob.
All'atto della loro nomina l'assemblea determina la retribu-

zione annuale spettante ai sindaci. Ai sindaci compete il 
rimborso  delle  spese  incontrate  nell'esercizio  delle  loro 

funzioni.
La nomina dei sindaci è effettuata sulla base di liste secon-

do le procedure di cui ai seguenti commi, al fine di assicu-
rare alla minoranza la nomina di un sindaco effettivo e di un 

sindaco supplente.
Vengono presentate liste composte di due sezioni: l'una per 

la nomina dei sindaci effettivi e l'altra per la nomina dei 
sindaci supplenti.

Le liste contengono un numero di candidati non superiore al 
numero dei membri da eleggere, elencati progressivamente.

Ciascuna delle due sezioni delle liste - ad eccezione delle 
liste che complessivamente presentano un numero di candidati 

inferiore a tre - dovrà includere almeno un candidato di ge-
nere diverso.

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità.

Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti che da 
soli o insieme ad altri azionisti rappresentino almeno la 

percentuale di capitale sociale in azioni ordinarie stabilita 
dalle  disposizioni  regolamentari  vigenti  e  indicata 

nell'avviso di convocazione dell'assemblea.
Le liste dovranno essere depositate presso la sede sociale 

entro il termine previsto dalla normativa vigente.
Nel caso in cui alla data di scadenza del termine sia stata 

depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate 
da soci che risultino collegati tra di loro, liste potranno 

essere presentate sino al terzo giorno successivo a tale data 
e la soglia percentuale indicata nell'avviso di convocazione 

è ridotta alla metà.
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La titolarità della quota di partecipazione richiesta ai fini 

della presentazione delle liste è attestata con le modalità 
previste dalla normativa vigente purché entro il termine fis-

sato per la pubblicazione delle liste da parte della società.
Le liste potranno essere presentate anche tramite un mezzo di 

comunicazione  a  distanza,  secondo  le  modalità  che  saranno 
rese note nell'avviso di convocazione dell'assemblea, se così 

prescritto dalla normativa vigente.
Unitamente a ciascuna lista, che dovrà riportare l’identità 

dei soci dovranno depositarsi, a pena di invalidità:
- una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, 

anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di 
maggioranza relativa attestante l’assenza di rapporti di col-

legamento  previsti  dall’art.  144-quinquies  del  Regolamento 
Emittenti Consob con questi ultimi;

- le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano 
la  candidatura, illustrano le proprie caratteristiche perso-

nali e professionali e attestano, sotto la  propria responsa-
bilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità, decadenza 

e/o incompatibilità, l’esistenza dei requisiti di onorabilità 
e professionalità prescritti dalla normativa vigente, i re-

quisiti di indipendenza previsti dalla legge (art. 148, comma 
3 del D.Lgs.24.2.1998 n.58) nonché le informazioni sugli in-

carichi  di  amministrazione  e  controllo  da  essi  ricoperti 
presso altre società.

Ogni azionista può concorrere a presentare una sola lista; in 
caso di violazione non si tiene conto dell'appoggio dato re-

lativamente ad alcuna delle liste.
Ogni azionista ha diritto di votare per una sola lista.

Risulteranno eletti sindaci effettivi i primi due candidati 
della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e il 

primo candidato della lista che sarà risultata seconda per 
numero di voti; quest’ultimo sarà Presidente del Collegio.

Risulteranno eletti sindaci supplenti i primi due candidati 
della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e il 

primo candidato della lista che sarà risultata seconda per 
numero di voti.

Qualora l'applicazione della procedura di cui al comma prece-
dente non consenta il rispetto della normativa sull'equili-

brio  tra  i  generi,  si  intenderà  invece  eletto,  in  luogo 
dell'ultimo candidato del genere più rappresentato della li-

sta di maggioranza, il successivo candidato del genere meno 
rappresentato della stessa lista.

In caso di morte, di rinuncia o di decadenza di un sindaco 
effettivo, subentra il primo dei non eletti appartenente alla 

medesima lista del sindaco da sostituire salvo che, per il 
rispetto della quota di genere, non si renda necessario il 

subentro di altro sindaco tratto dalla medesima lista.
Qualora nemmeno in tal caso risultasse rispettata la quota di 

genere, l'assemblea dovrà essere convocata al più presto per 
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assicurare una composizione del Collegio sindacale conforme 

alla normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi.
In caso di presentazione di una unica lista o nel caso nessu-

na lista fosse presentata e per le delibere di nomina dei 
sindaci  effettivi  e  supplenti  necessari  per  l'integrazione 

del  collegio  sindacale,  l'assemblea  delibera  a  maggioranza 
relativa nel rispetto della normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi.
In caso di parità di voti tra due o più liste sono eletti, 

quale  espressione  della  lista  di  maggioranza,  i  candidati 
della lista presentata da soci in possesso della maggior par-

tecipazione.
In caso di parità di voti fra due o più liste, diverse da 

quella che ha ottenuto il maggior numero di voti, risulteran-
no eletti sindaci i candidati delle liste di minoranza più 

giovani per età fino a concorrenza dei posti da assegnare.
Nel caso in cui venga presentata un'unica lista, tutti i sin-

daci da eleggere saranno tratti da tale lista.
I sindaci uscenti sono rieleggibili.

Il collegio sindacale si riunisce almeno ogni 90 giorni, an-
che in audioconferenza o videoconferenza, a condizione che 

tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro 
consentito di seguire la discussione, esaminare, ricevere e 

trasmettere  documenti  ed  intervenire  in  tempo  reale  alla 
trattazione degli argomenti affrontati.

La riunione del collegio sindacale si considera tenuta nel 
luogo in cui si trova il presidente del collegio sindacale.

TITOLO VII
BILANCIO ED UTILI

ART.23) L'esercizio sociale si chiude al trenta giugno di 
ogni anno. Il consiglio di amministrazione provvede, entro i 

termini e con l'osservanza delle disposizioni di legge e di 
statuto, alla compilazione del bilancio con gli elaborati di 

legge.
ART.24) Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente 

approvato, dedotta la quota del 5% da assegnare alla riserva 
legale fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del 

capitale sociale, verranno assegnati alle azioni di risparmio 
fino alla concorrenza del 5,16% del valore contabile implici-

to dell'azione.
Gli utili che residuano, di cui l'assemblea deliberi la di-

stribuzione, sono ripartiti fra tutte le azioni in modo che 
alle azioni di risparmio spetti un dividendo complessivo mag-

giorato rispetto a quello delle azioni ordinarie in misura 
pari al 2,07% del valore contabile implicito dell'azione.

Con eguali criteri saranno assegnati acconti sui dividendi 
che potranno essere deliberati ricorrendone i presupposti di 

legge.
Gli utili maturati e non riscossi nei termini di legge saran-

no prescritti e andranno ad incrementare la riserva straordi-
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naria.

ART.25) Nel corso dell'esercizio, ove il consiglio di ammini-
strazione lo ritenga opportuno e nel rispetto delle norme di 

legge, può essere deliberato dall'assemblea il pagamento di 
acconti sul dividendo per l'esercizio stesso.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ART.26) In caso di scioglimento della società le somme resi-
duanti dopo ultimate le operazioni di liquidazione, saranno 

ripartite tra gli azionisti in proporzione alle rispettive 
partecipazioni, con prelazione per le azioni di risparmio per 

l'intero valore contabile implicito.
TITOLO IX

DISPOSIZIONI GENERALI
ART.27) Per quanto non è espressamente contemplato nel pre-

sente statuto, si fa riferimento alle disposizioni contenute 
nel Codice Civile ed alle leggi speciali in materia.

Clausola transitoria
ART.28) Le disposizioni degli artt. 15 e 22 finalizzate a ga-

rantire il rispetto della normativa vigente in materia di 
equilibrio tra i generi trovano applicazione per i primi sei 

mandati consecutivi del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale successivi al 1 gennaio 2020.

Al medesimo fine, l'avviso di convocazione dell'assemblea po-
trà contenere indicazioni aggiuntive sulle modalità di forma-

zione delle liste dei candidati.
Regolamento

dell'Assemblea ordinaria e straordinaria
della Società "Danieli & C. – Officine Meccaniche S.p.A."

TITOLO I
Disposizioni preliminari

Articolo 1
Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento dell'Assem-

blea ordinaria e straordinaria della Società e, in quanto 
compatibile,  delle  Assemblee  speciali  di  categoria  e 

dell'Assemblea degli obbligazionisti.
TITOLO II

Della costituzione dell'Assemblea
Articolo 2

L'intervento in Assemblea dei soci è disciplinato dalle norme 
di legge e di statuto.

L'intervento in Assemblea dei membri dei Consiglio di Ammini-
strazione, dei Sindaci e dei Direttori Generali non è subor-

dinato ad alcuna formalità.
I Dirigenti e i Funzionari della Società e delle società del 

Gruppo, la cui presenza sia dal Consiglio di Amministrazione 
ritenuta utile in relazione alle materie da trattare, assi-

stono all'Assemblea previa esibizione di attestazione rila-
sciata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione.

Articolo 3
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Possono assistere all'Assemblea, senza poter prendere la pa-

rola, esperti e analisti finanziari accreditati per la singo-
la Assemblea da intermediari finanziari di carattere istitu-

zionale, rappresentanti della Società di Revisione alla quale 
è stato conferito l'incarico di certificazione del bilancio, 

giornalisti accreditati per la singola Assemblea da giornali 
quotidiani o periodici, italiana o esteri.

Articolo 4
All'ora fissata nell'avviso di convocazione assume la presi-

denza  dell'Assemblea  il  Presidente  designato  a  norma 
dell’art. 12 dello statuto.

Articolo 5
Il Presidente è assistito dagli Amministratori Delegati, da-

gli Amministratori, dai Direttori Generali e dai Dirigenti e 
Funzionari della Società di cui all'articolo 2, 3° comma.

Il  Presidente  è  inoltre  assistito  dal  Segretario  nominato 
dall'Assemblea.

Alla nomina del Segretario non si procede quando il verbale 
di assemblea sia redatto da un notaio.

  Articolo 6
Il Presidente si avvale della collaborazione di appositi in-

caricati per verificare che i presenti siano in possesso dei 
requisiti necessari per la partecipazione all'assemblea e ri-

solve le eventuali contestazioni.
 Articolo 7

Il Presidente presenta all'Assemblea il notaio, ove questi 
sia da lui chiamato a redigere il verbale; il notaio può es-

sere assistito da persone di sua fiducia.
Articolo 8

Il Presidente può nominare gli scrutatori anche non soci in 
un numero adeguato alle effettive esigenze.

Articolo 9
 Il Presidente comunica il numero dei soci e delle azioni 

presenti e la quota di capitale da queste rappresentata ed 
accerta che l'Assemblea sia regolarmente costituita, nel qual 

caso dà lettura degli argomenti all'ordine del giorno.
TITOLO III

Della Discussione
Articolo 10

Il Presidente e, su suo invito, coloro che lo assistono illu-
strano gli argomenti all'ordine del giorno.

Nel porre in discussione detti argomenti il Presidente, sem-
pre che l'Assemblea non si opponga, può seguire un ordine di-

verso da quello risultante dall'avviso di convocazione.
Il Presidente regola la discussione dando la parola a coloro 

che l'abbiano richiesta a norma del successivo articolo 11.
 Articolo 11

Ogni socio ha il diritto di prendere la parola su ciascuno 
degli argomenti posti in discussione, di fare osservazioni e 

di formulare proposte.
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Coloro che intendono parlare debbono richiederlo al Presiden-

te  presentandogli  domanda  scritta  contenente  l'indicazione 
dell'argomento cui la domanda stessa si riferisce, a partire 

dal  termine  della  lettura  degli  argomenti  all'ordine  del 
giorno e fin tanto che il Presidente non abbia dichiarato 

chiusa la discussione sull'argomento al quale si riferisce la 
domanda di intervento.

Articolo 12
Il Presidente e, su suo invito, coloro che lo assistono, ri-

spondono agli oratori dopo l'intervento di ciascuno di essi, 
ovvero dopo esauriti tutti gli interventi.

Articolo 13
Il  Presidente,  tenuto  conto  dell'oggetto  e  dell'importanza 

dei singoli argomenti all'ordine del giorno, determina il pe-
riodo di tempo - di norma non inferiore a dieci minuti e non 

superiore a venti minuti - a disposizione di ciascun oratore 
per svolgere il proprio intervento. Trascorso tale periodo di 

tempo, il Presidente può invitare l'oratore a concludere nei 
cinque minuti successivi.

Coloro  che  sono  già  intervenuti  nella  discussione  possono 
chiedere di prendere la parola una seconda volta sullo stesso 

argomento per la durata, di norma, di cinque minuti, anche 
per effettuare eventuali dichiarazioni di voto.

Articolo 14
I lavori dell'Assemblea si svolgono di regola in un'unica 

adunanza.
Nel corso di questa il Presidente, ove ne ravvisi l'opportu-

nità e l'Assemblea non si opponga, può interrompere i lavori 
per un tempo non superiore a tre ore.

Il Presidente deve rinviare l'adunanza a non oltre cinque 
giorni nel caso previsto dall'art. 2374 c.c. e può farlo in 

ogni altro caso in cui ne ravvisi l'opportunità e l'Assemblea 
non si opponga; egli fissa contemporaneamente il giorno e 

l'ora della nuova riunione per la prosecuzione dei lavori.
 Articolo 15

Al Presidente compete di mantenere l'ordine nell'Assemblea al 
fine di garantire un corretto svolgimento dei lavori.

A questi effetti egli può togliere la parola nei casi seguen-
ti:

- qualora l'azionista parli senza averne facoltà o continui a 
parlare dopo trascorso il tempo assegnatogli;

- previa ammonizione, nel caso di chiara ed evidente non per-
tinenza dell'intervento alla materia posta in discussione;

- nel caso in cui l'azionista pronunci frasi sconvenienti o 
ingiuriose;

- nel caso di incitamento alla violenza o al disordine.
L'azionista cui è stata tolta la parola può chiedere che sul 

provvedimento presidenziale si pronunci l'Assemblea, la quale 
delibera col sistema di cui al successivo articolo 20.

Articolo 16
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Qualora uno o più soci impediscano ad altri di discutere op-

pure provochino con il loro comportamento una situazione tale 
che non consenta il regolare svolgimento dell'Assemblea, il 

Presidente li richiama all'osservanza del Regolamento.
Ove  tale  ammonizione  risulti  vana,  il  Presidente  dispone 

l'allontanamento delle persone precedentemente ammonite dalla 
sala della riunione per tutta la fase della discussione.

Qualora  nell'Assemblea  si  verifichino  situazioni  tali  che 
ostacolino  lo  svolgimento  della  discussione,  il  Presidente 

può disporre brevi sospensioni dell'adunanza.
Articolo 17

Esauriti tutti gli interventi, il Presidente conclude dichia-
rando chiusa la discussione.

TITOLO IV
Della votazione

Articolo 18
Prima di dare inizio alle operazioni di voto il Presidente 

riammette all'Assemblea coloro che ne fossero stati esclusi a 
norma dell'art. 16.

I provvedimenti di cui agli articoli 15 e 16 del presente Re-
golamento possono essere adottati, ove se ne verifichino i 

presupposti, anche durante la fase della votazione.
Articolo 19

Il Presidente può disporre, a seconda delle circostanze, che 
la votazione su ogni singolo argomento intervenga dopo la 

chiusura della discussione di ciascuno di essi, oppure al 
termine della discussione di tutti gli argomenti all'ordine 

del giorno.
Articolo 20

Il Presidente stabilisce, per ciascuna Assemblea, le modalità 
di votazione, anche ammettendo l'utilizzo di sistemi elettro-

nici, purché il voto sia palese.
Qualora vengano proposte diverse deliberazioni relativamente 

al medesimo argomento, il presidente, se ne ravvisa la neces-
sità, può porle in votazione in alternativa tra loro stabi-

lendone l'ordine. In questo caso, chi ha espresso voto favo-
revole ad una delle deliberazioni non può votare anche per le 

altre. Risulta approvata la deliberazione che ha raccolto la 
maggioranza prevista dalla legge e dallo statuto. Se nel cor-

so della votazione si verifica che una delle deliberazioni 
abbia raggiunto tale maggioranza, non è necessario porre in 

votazione le ulteriori deliberazioni.
Articolo 21

Ultimate le votazioni, il Presidente ne proclama i risultati.
Egli dichiara approvata la deliberazione che abbia ottenuto 

il voto favorevole della maggioranza richiesta dalla legge o 
dallo Statuto sociale.

Articolo 22
Esaurito l'ordine del giorno il Presidente dichiara chiusa 

l'adunanza.
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TITOLO V

Disposizioni finali
Articolo 23

In ordine a quanto non espressamente previsto dal presente 
Regolamento, il Presidente può adottare le misure e le riso-

luzioni ritenute più opportune per il regolare svolgimento 
dei lavori assembleari.

Articolo 24
Il presente Regolamento può essere modificato dall'Assemblea 

con le maggioranze previste per le deliberazioni dell'Assem-
blea straordinaria della società.

F.to Alessandro Brussi
     Lucia Peresson, notaio

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

20






		2020-11-26T18:19:42+0100
	E-MarketSdir
	E-MarketSdir




